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Il Piano dell’Offerta Formativa, istituito con il D.P.R. n°275/99, rappresenta la “carta 
di identità della scuola” perché ne chiarisce l’identità culturale e progettuale e rende 
esplicito agli utenti ed al pubblico la progettazione educativa, curricolare, 
extracurricolare e organizzativa che la scuola adotta nell’ambito della sua 
autonomia. E’ uno strumento di lavoro e di consultazione per tutte le componenti 
della scuola (allievi, famiglie, docenti, dirigente scolastico, personale non docente), è 
approvato dal Consiglio d’Istituto e deliberato dal Collegio dei Docenti, che ne 
riconosce e condivide le diverse scelte metodologiche e culturali.  
 

 

ANALISI DEL CONTESTO 

 
Il primo Circolo didattico “B. Croce” di Casavatore, sorge nell’area Nord-Est della 
città di Napoli, nella immediata cinta suburbana della città di Napoli. E’ situato a 
ridosso del nucleo storico del paese e  delimita, insieme ad altri  edifici pubblici, 
l’agglomerato “dell’antico villaggio rurale“ .  
Fino alla metà degli anni ’50 l’economia del territorio era prevalentemente agricola 
ma negli anni del boom economico il suo aspetto cambiò radicalmente diventando, 
insieme ai comuni di Arzano e Casoria, un importante polo manifatturiero. L’alta 
densità abitativa, strettamente legata al fenomeno dell’industrializzazione , ha 
determinato la coesistenza di gruppi fra loro economicamente e culturalmente 
profondamente diversi, generando un tessuto sociale disomogeneo e facile preda 
delle tentazioni offerte da chi vive al margine della legalità.  
In un contesto così articolato e complesso  la scuola rappresenta, il luogo 
fondamentale di prevenzione del disagio giovanile, attraverso l’attivazione di 
percorsi  educativi e didattici  tesi a promuovere negli alunni una consapevole e 
critica conoscenza del contesto ambientale e socio-culturale in cui vivono e dei 
principali problemi che lo caratterizzano.  
In questa ottica essa, diviene polo aggregante della  sinergia genitori-allievi-docenti 
e, nello stesso tempo, centro diffusore di informazioni e collegamenti con le altre 
istituzioni che operano sul territorio.  
Infatti, operando  a stretto contatto con gli Enti Locali e con le  altre agenzie 
educative del territorio, la scuola si pone come snodo fondamentale di 
cambiamento e diviene promotrice di una molteplicità di esperienze intenzionali e 
sistematiche, finalizzate allo sviluppo integrale della personalità dell’alunno, inteso 
come cittadino attivo e consapevole della propria comunità in cui vive. 
La scuola si compone di un edificio centrale B. Croce, sorto negli anni ’70, e di un 
plesso distaccato, E. De Filippo, di più recente costruzione.  
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 La scuola è: 
‾ sede accreditata per lo svolgimento di corsi in lingua inglese e 

relativa certificazione TRINITY delle competenze acquisite 
‾ sede per lo svolgimento di corsi ed esami per la certificazione 

ECDL relativa alle competenze informatiche 

 

 

PLESSO CROCE  PLESSO  DE FILIPPO 

AULE 
25 aule tra scuola primaria e dell’infanzia 
situate su 2 livelli e circoscritte in padiglioni 
ognuno dei quali fornito di segnaletica per le 
sezioni e classi 

 

8 tra scuola primaria e dell’infanzia situate su 2 
livelli con la scuola dell’infanzia in un unico 
settore 

LABORATORI 
2 LAB di informatica con circa 10 postazioni 
ed una LIM in ogni aula  
3 LAB polifunzionali multimediali 
1 LAB polifunzionale multimediale per attività 
di sostegno  
1 LAB scientifico 
1 LAB musicale 
1 LAB linguistico 

 

1LAB di informatica con 13 postazioni, 1 
postazione mobile e 1 LIM 
1 LAB di musica 
1 LAB scientifico 
1 LAB di creatività per la scuola dell’infanzia 
1 biblioteca 

SALE 
1 sala“Anna Maria Reccia” rappresentazioni 
video - conferenze con TV e collegamento 
satellitare) 

 
 

1 sala per Internet Point con 12 postazioni  
 

1 gabinetto medico per il progetto di prevenzione 
e medicina scolastica  

1 gabinetto medico per il progetto di prevenzione e 
medicina scolastica 

1 sala accoglienza CTP-Eda 
1 aula polifunzionale per attività del Centro 
Servizi 

 

1 aula per il servizio di psicologia scolastica 
1 spazio ampio adibito a refettorio 

PALESTRA – SPAZI APERTI 
1 palestra con annessi accessori  1 spazio polifunzionale adibito a palestra 

1 ampio spazio esterno con aiuole   spazio esterno con aiuole 

 
 

1 palestra interdetta  
per manutenzione straordinaria 

UFFICI 
1 ufficio di Direzione  
1 per collaboratori;  
2 per attività Amm.ivo–contabile 

 

1 ufficio (docente fiduciario) 

1 ufficio CTP-Eda  
1 Archivio documenti amministrativi  
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“Pianeta infanzia: una scuola per tutti e 
per ciascuno” 
 
 
…è la mission del I Circolo Didattico di Casavatore, lo slogan con cui questa scuola si 
identifica, la sintesi con cui promuove tutto l’orientamento culturale e formativo. 
Essa è rivolta a tutto il territorio, dall'infanzia all'adolescenza, dai giovani ai genitori. 
Con questo obiettivo si attua un percorso di educazione permanente, in rete con le 
altre scuole, con gli Enti Locali e con le altre agenzie educative, attraverso protocolli 
d’intesa, patti e consorzi.  
La mission impone delle scelte obbligate, che sono state individuate dalle DIRETTIVE 
DIRIGENZIALI (dott.ssa Silvana Abete) e che si traducono nelle linee politiche e di 
indirizzo deliberate dal Consiglio di Circolo il 28 giugno 2011 e ratificate dal Collegio 
dei Docenti il  27 giugno 2011. 

 
 

DIRETTIVA DIRIGENZIALE 
 

Estratto delle direttive dirigenziali che definiscono le LINEE POLITICHE di questo POF  
a cura del Dirigente Scolastico dott.ssa Silvana Abete  

PREMESSA 
Il gruppo di Ricerca e studio istituito presso il 1° Circolo, in un percorso di 
autoformazione online, ha evidenziato nel corso degli ultimi due anni di formazione 
e di ricerca una convergenza di valori, metodi e scelte che costituiscono l’identità 
culturale di questa scuola. Ritenendo questo un valore prezioso da difendere e 
potenziare, questa Dirigenza, facendo proprie le scelte culturali dell’interno corpo 
docente, assume tali scelte ed il percorso di studio effettuato, per emanare le 
proprie direttive che costituiscono così una totale convergenza di scelte, metodi, 
contenuti, valori 
 

 Viste e acquisite le novità introdotte nella  scuola dell’obbligo dalla riforma 
Gelmini; 

 Considerato il processo di studio e autoformazione continua della comunità 
dei docenti di questo circolo, per approfondire e migliorare il rapporto tra 
l’insegnamento e l’apprendimento; 

 Considerato che i gruppi di lavoro della scuola dell’infanzia, scuola primaria 
e CTP sono pervenuti a una conclusione univoca, secondo cui i  valori sono in 
stretto rapporto con la convivenza, e che, sviluppando nei bambini e negli 
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adulti il rispetto per le persone e per le cose e insegnando loro a dialogare e 
a collaborare con gli altri, si contribuirà a creare una vita più serena e 
pacifica per tutta la società;  

 Considerata l’offerta formativa pianificata negli anni quale integrazione 
del curricolo di base finalizzata al potenziamento delle abilità 
propedeutiche all’apprendimento disciplinare; 

 Considerata l’ organizzazione interna e “le lezioni apprese” dalle 
esperienze di questi anni; 

 Considerata l’analisi del territorio e la richiesta specifica effettuata dai 
genitori stessi degli alunni; 

 Sentite le figure di sistema, le FF.SS, lo Staff, il Consiglio di Circolo e 
l’assemblea ATA del personale a tempo indeterminato; 

 Sulla base del monitoraggio dei risultati apprenditivi e della curva degli 

apprendimenti degli anni ponte dal 2002 al 2011; 
  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Emana la seguente direttiva 

1. Mantenere inalterata l’organizzazione interna anche per gli a.a.s.s 
2011/2013 

2. Promuovere sempre e comunque l’attenzione alla persona-alunno-
utente che va coinvolto a 360°; 

3. Creare percorsi individualizzati che tengano conto dei bisogni di 
ciascuno ed ognuno  secondo le proprie potenzialità valutando la 
diversità come valore; 

4. Attivare percorsi didattici fondati su basi valoriali solide, quali il rispetto 
reciproco, la tolleranza, la convivenza, finalizzati alla formazione di 
personalità non violente, in cui prevalgano atteggiamenti di 
cooperazione anziché di  antagonismo e di ascolto attivo anziché di 
prevaricazione autoritaria; 

5. Rendere la disciplina “Cittadinanza e Costituzione” motivo integratore 
di tutto il curriculo del 1° Circolo; 

6. Integrare,  l’alunno diversamente abile non solo mediante un percorso 
individualizzato di recupero-sviluppo ma coinvolgendolo nell’itinerario 
educativo dell’interclasse, classe e/o sezione, in una prospettiva di 
comunità educante.  
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7. Valorizzare il processo di integrazione  in stretto contatto con le famiglie 
facendo capo al Centro Servizi affinché ne coordini tutti gli aspetti. 

8. Promuovere ed orientare una rigorosa e continua ricerca-azione tesa 
alla implementazione di percorsi formativi per la formazione della 
persona in apprendimento continuo per la vita.  

9. Implementare sempre più una didattica alternativa, con strategie 
adeguate alle diverse problematiche,  incidendo sul piacere di conoscere 
e scoprire la realtà circostante per un rapporto positivo e sano con la 
scuola. 

10. Potenziare la comunicazione nella sua accezione più ampia: progettare 
percorsi specifici – individuare e perseguire percorsi  trasversali (lettura 
e scrittura creativa / informatica e tecnologia) – pianificare  attività per 
la dimensione prossemica dei linguaggi. 

11. Concentrare l’attenzione pedagogica e didattica sui processi apprenditivi 
e nello specifico attenzione alla peculiarità della lingua italiana. 

12. Scegliere attività laboratoriali che sviluppino competenze disciplinari ed 
abbiano una ricaduta sull’apprendimento. 

13. Garantire tutto il supporto necessario al processo di insegnamento – 
apprendimento, mediante la struttura del Centro Servizi “Uno Sportello 
per il territorio”, finalizzato alla lettura delle problematiche dell’utenza e 
del territorio quanto alla riduzione del disagio scolastico mediante una 
serie di servizi coordinati e declinati, atti a garantire un supporto valido 
all’intero processo di insegnamento – apprendimento. 

14. Conseguire, attraverso il Centro Territoriale Permanente, una evidente 
ricaduta su tutto il territorio: recupero delle potenzialità, orientamento 
pre-professionalizzante, formazione e qualificazione, riqualificazione 
dell’adulto e degli adolescenti marginali e non per un attento e 
autentico inserimento nel circuito scolastico. 

15. Tenere in vita  il centro di Internet Point presso l’istituto B. Croce come 
opportunità da garantire al territorio e al personale interno. 

16. Favorire un tempo scuola quale  tempo del “vissuto”, “dell’esperienza”, 
“dell’essere”, “dell’alternativa” che si offre al territorio nel rispetto della 
legge e delle indicazioni didattiche degli OO.CC., in una prospettiva di 
flessibilità, adeguatezza e differenziazione a richiesta dei genitori, 
prevedendo anche l’allungamento del tempo scuola giornaliero.  
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17. Usare modalità didattico metodologiche appropriate a rendere effettive 
le linee politiche qui indicate. 

18. Promuovere un’azione amministrativa sempre più orientata alla 
trasparenza e all’attenzione alla persona e al prodotto dell’azione 
stessa. 

A TAL FINE LA DIRIGENZA GARANTIRÀ: 

a) L’azione di indirizzo politico centrata sulla valorizzazione delle diverse 
competenze, in uno stile orientato alla trasparenza, alla correttezza 
professionale e alla collaborazione. Pertanto si individuano le figure 
nevralgiche di supporto a tutta l’azione della scuola in accordo con le 
RSU e il Collegio dei Docenti. 

b) Un monitoraggio dei percorsi apprenditivi - dei progetti e dei piani 
operativi di tutte le figure di sistema- dei progetti europei e/o nazionali 
e/o regionali attivati nella scuola - dei dati amministrativo-contabili. 

c) Un supporto a tale monitoraggio mediante una serie di test di verifica 
per gli apprendimenti e una serie di atti per il piano operativo: report 
periodico - rendiconto e  documentazione annuale. Tali atti saranno 
pubblicati sulla “piattaforma Socrate” del sito della scuola 
www.circolocrocecasavatore.it e saranno raccolti online in 
www.croceonline.net 

d) Una formazione (quale diritto dovere del docente)  orientata, motivata 
e organizzata mediante corsi, stage, full-immersion che,  attraverso il 
coordinamento di un gruppo di ricerca, coinvolga  l’intero collegio in 
azioni che periodicamente si amplificano e stabilizzano. La formazione 
per gli a.a.s.s. 2011/2013 si attiverà sulle seguenti tematiche: 

 

 Alfabetizzazione informatica e ECDL 

 PRINCE2 Foundation 

 Lingua inglese con madrelingua e certificazione TRINITY 

 Lingua spagnola con madrelingua e certificazione Cervantes 

Corsi Di Aggiornamento: 

  “La neurolinguistica nella formazione docente” 

 “Didattica delle discipline e comunicazione” 

 “Didattica e multimedialità” 

  “Corso di Prevenzione del Rischio per docenti e genitori” 

  “Corso sulle modalità di gestione della privacy” 

 “Formazione delle figure sensibili in base al decreto legislativo 81/2008”. 
 

Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa Silvana Abete 

http://www.circolocrocecasavatore.it/
http://www.croceonline.net/
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LINEE DI INDIRIZZO1 
 
Le linee di indirizzo sono le finalità educative della scuola che sottendono a tutta 
l’attività didattica sia per rispondere ai bisogni del contesto sociale, culturale e 
produttivo del territorio, sia per connotare la scuola del ruolo specifico che le è 
proprio, cioè quello di concorrere allo sviluppo della comunità in cui opera  
attraverso proposte di insegnamento/ apprendimento adeguate al momento storico 
e coerenti con le esigenze che emanano dall’utenza. 
 
 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO 
 

Nell’ottica della scuola che risponde ai bisogni formativi e alle domande del contesto 
sociale essa mirerà a:  

 Promuovere l’educazione alla cittadinanza, affinché gli alunni,  attraverso 
percorsi mirati, possano maturare un senso civico che gli consenta di 
assumere comportamenti consapevoli, sempre improntati alla 
valorizzazione e al  rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente circostante. 

 Vivere e recuperare i valori tutti, in modo particolare l’identità linguistica e  
identità Europea.  

 Prevenire, monitorare, recuperare e integrare “l’utente” in situazione di 
disagio.  

 Supportare le famiglie degli alunni allettati e del bambino ospedalizzato.  

 Promuovere una coscienza dell’apprendimento come autoformazione 
personale, professionale e sociale quale educazione permanente 
perseguendo gli obiettivi di Lisbona. 

 Promuovere e sostenere un gruppo di “mutuo aiuto” dei genitori degli 
alunni diversamente abili. 

Nell’ottica della scuola che opera il suo processo di insegnamento/apprendimento in 
linea con il tempo storico in cui ci si trova a vivere si mirerà a fare degli alunni: 
 Protagonisti del proprio “sapere”, affinché tutti, nell’ambito di un proficuo 

percorso di insegnamento/apprendimento, possano maturare un adeguato 
livello di competenze che gli consenta di inserirsi con successo in tutti gli 
ambiti sociali. 

                                                             
1
 Delibera del Consiglio di Circolo del 28/6/11  e del Collegio dei docenti del 27/6/11 
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 Persone autonome, capaci di orientarsi nelle varie fasi della vita personale e 
scolare, in grado operare scelte responsabili, improntate al rispetto dell’altro, 
alla salvaguardia dell’ambiente e in grado di far valere i propri diritti e 
riconoscere i propri doveri.  

 
 
 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 
 

La scelta effettuata a livello ministeriale di introdurre nei curricula la nuova 
disciplina Cittadinanza e Costituzione, ha messo in risalto l’esigenza di  promuovere 
nel singolo cittadino, già nel corso della sua formazione, la consapevolezza di essere 
parte di un corpo sociale e istituzionale che cresce e si trasforma nel tempo e nello 
spazio. 
Tale insegnamento rappresenta dunque un’occasione preziosa per avvicinare, in 
modo diretto, semplice e divertente, i più piccoli ai suoi valori e ci dimostra che  non 
è mai troppo presto per conoscere e amare concetti come diritto, dovere, libertà, 
uguaglianza, pace, giustizia , dignità. 
Alla luce di ciò, il primo Circolo di Casavatore, nell’anno scolastico 2008/2009, 
attraverso un percorso di analisi, ricerca e approfondimento, ha avviato, una 
riflessione relativa a Cittadinanza e Costituzione per coglierne le potenzialità 
formative e le possibili applicazioni nella pratica didattica quotidiana. Questo studio 
si è inserito a pieno titolo nel contesto, già avviato da anni, di attenzione della scuola 
a quei temi che la neo disciplina ha riproposto solo in una nuova chiave di lettura. 
Infatti, da sempre, nella stesura dei piani operativi annuali si è focalizzata 
l’attenzione, a partire già dalla Scuola dell’Infanzia, su tutti quegli elementi che 
potessero incidere positivamente sulla formazione degli alunni rendendoli cittadini 
consapevoli e protagonisti nella costruzione del loro futuro. In quest’ottica la 
concreta sperimentazione in situazioni di fatto, l’offerta di un costante collegamento 
tra quanto vissuto come propria esperienza di vita e quanto discusso nell’ambito 
scolastico, ha indotto gli alunni, destinatari dei progetti posti in essere, non ad 
adempiere alla norma, ma a partecipare ad essa nella misura in cui ne hanno 
condiviso il fondamento. In questo scenario, particolarmente significativa è stata, 
nell’anno scolastico 2009/2010, la partecipazione al concorso nazionale “L’alfabeto 
dei comportamenti responsabili”, indetto dall’Istituto per gli Affari Sociali. La 
successiva partecipazione al bando di concorso Cittadinanza  e Costituzione, indetto 
dall’ANSAS, ha rappresentato, un’ulteriore opportunità in quanto ha dato la 
possibilità  di approfondire aspetti e contenuti della neodisciplina  offrendo a tutti gli 
alunni la possibilità di realizzare quel connubio tra saper essere e saper fare, intesi 
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anche come punto di partenza e traguardo finale dell’insegnamento di Cittadinanza 
e Costituzione. 
Su tali premesse, consapevoli dell’interesse suscitato negli alunni dalle diverse 
tematiche affrontate durante lo svolgimento delle attività e del ruolo fondamentale 
ricoperto dalla didattica laboratoriale  nell’ambito della pratica didattica, i consigli di 
interclasse/intersezione, per le prossime annualità,  hanno scelto di orientare l’ 
offerta formativa curriculare ed exatracurriculare verso le aree tematiche afferenti a 
Cittadinanza e Costituzione.  
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

Per la scuola 
dell'infanzia 

Il curricolo del sapere è differenziato anche per fasce d’età e 
consente di impostare il piano  personalizzato, la tipologia dei 
test di verifica e i protocolli di valutazione.  

  

Per la scuola 
primaria 

I saperi sono codificati in un curricolo scisso per  classe, 
discipline, standard di riuscita e  protocolli di valutazione, che 
consentono di impostare la programmazione periodica e i 
percorsi personalizzati dell’alunno. 

  

Per la scuola 
in Ospedale 

Per le caratteristiche di questa istituzione scolastica, non è 
possibile codificare curricolo specifico, ma in ogni “mini unità” 
di apprendimento sarà sviluppato il minimo di obiettivo 
individualizzato. 

  

Il CTP- EDA 
(Centro Territoriale  
Educazione Adulti) 

Assume  gli standard nazionali divisi nell'area dei linguaggi, ed 
in quella socioeconomica, scientifica e tecnologica. 

 

 
OBIETTIVI  FORMATIVI  

 

Gli obiettivi formativi sono quelli che vengono individuati dall’intersezione/ 
interclasse e corsi CTP-EDA all’inizio dell’anno scolastico all’interno dei piani piani 
annuali di attività e ripresi (totalmente o in parte) dai docenti di classe per 
l’elaborazione delle Unità di Apprendimento. Uno stesso obiettivo formativo può 
essere sviluppato con una o più unità di apprendimento e l’insieme di tutte le unità 

di apprendimento danno origine al Piano Operativo Annuale.  
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MODALITÀ DI VERIFICA 

 

Valutazione   
del processo di insegnamento 

apprendimento 

 Valutazione 
 degli indicatori di tenuta e di 

riuscita 

 Verifica delle Unità di apprendimento 
del piano di studi personalizzato 

 Verifica degli apprendimenti curriculari 
in ingresso, in itinere, e finali 

 Somministrazione delle prove di 
verifica da parte di una commissione  
esterna  nelle classi in uscita . 

 . Espressione della votazione in 
decimi 

 Confronto dei dati raccolti 

 

Riscontro delle rendicontazioni 
quadrimestrali dei docenti di 
classe, dei docenti di laboratorio 
e delle figure di sistema. 

 
 
 TEMPI DEL CURRICULO 
 

Per la scuola dell'infanzia restano le scelte attuate nell'ultimo decennio dal 1° 
Circolo e cioè 40 ore settimanali. 

Per la scuola primaria il tempo è strutturato in 27 ore con due prolungamenti 
pomeridiani per il curriculo di base obbligatorio, e 3 ore di curriculo integrativo (cfr. 
pacchetto formativo). 

Per la scuola in Ospedale il tempo è circoscritto alla degenza dell’alunno e mai oltre 
15 giorni. 

Per l’istruzione domiciliare (alunni allettati) è relativo alle risorse umane a 
disposizione e al progetto personalizzato. 

Per il CTP-EDA i tempi sono relativi ai diversi corsi e alle esigenze dell’utenza. 

 
 
 
 
 



12 
 

 
 
METODOLOGIA  

Osservazione: dal guardare al vedere per rilevare – dall’osservazione occasionale a 
quella sistematica - dallo sviluppo dell' unità di apprendimento all'elaborazione di 
uno sviluppo di orientamento educativo pedagogico; 

Problematizzazione: dagli aspetti negativi e positivi di una realtà 
all’individualizzazione di un problema e alle ipotesi di soluzione; 

Sperimentazione: dal confronto alla verifica concreta delle soluzioni proposte; 

Esperienza: dai giochi alle situazioni simulate, alle drammatizzazioni, alle uscite sul 
territorio e visite guidate; 

Creativitá: dalle ricerche singole o di gruppo ad ogni tipo di produzione personale; 

Operativitá: dal laboratorio di tipo strumentale allo sviluppo di abilità e competenze 
specifiche e propedeutiche all’apprendimento; 

Didattica laboratoriale: dalla progettazione di un percorso esperienziale (tentativi 
ed errori) alla valorizzazione di potenzialità, motivazioni, interessi e attitudini per 
voler restare a scuola; 

Didattica multimediale: quale didattica che, avvalendosi delle nuove tecnologie , 
consente la progettazione di percorsi formativi ben strutturati e adattabili alle 
specifiche esigenze della classe per l’ attivazione di  un processo di apprendimento 
non meccanico e passivo ma vissuto e partecipato. 

Didattica inclusiva: quale didattica che mira alla valorizzazione del “diverso” quale 
valore aggiunto nel processo di insegnamento/apprendimento 

Unità di apprendimento: dalla costituzione di mappe indicative allo sviluppo di 
percorsi personalizzati rivolti alle intersezioni/classi/moduli del ctp per 
l'orientamento della programmazione dall'obiettivo formativo al piano di studi 
personalizzato; 

Apprendimento/insegnamento: l’apprendimento è una fase dell’insegnamento 
vissuto come scambio continuo in una interazione relazione tra docente discente nel 
rispetto dei ruoli e delle potenzialità di tutti e di ciascuno. L'apprendimento e’ 
funzionale alla vita e dunque è un processo che investe tutto l’arco dell’esistenza, è 
un percorso che consente la crescita e l’orientamento della persona/individuo nella 
complessità. 
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 SCELTE  DIDATTICHE2 
 
Attività curricolari sono a carico del team docente che lavora su gruppo-classe 
tenuto conto dei  processi apprenditivi, delle indicazioni contenute all’interno dei 
Piani Operativi Annuali  e delle interrelazioni disciplinari. Esse vengono documentate 
nel giornale di classe. 
Attività aggiuntive sono a carico del team docente che opera sulla classe o 
all’interno della scuola, vengono attivate attraverso scelte condivise con la 
componente genitori e verificata la congruità del fondo dell’istituzione. 
Laboratori: didattica laboratoriale con percorsi di ampliamento e/o integrazione del 
curricolo di base. 
Progetti curriculari ed extracurricolari, sono piste didattiche  in linea con gli obiettivi 
generali elaborati per offrire agli alunni un ulteriore ampliamento dell’offerta 
formativa, oppure di supporto ai docenti per le attività didattiche. 
 

UNITÀ DI  APPRENDIMENTO 
L’unità di apprendimento è un  percorso didattico metodologico che, muovendo 
dall’analisi di una situazione di un gruppo di apprendimento o di un gruppo 
classe/sezione,  individua e assume l’obiettivo formativo da sviluppare, ne elenca gli 
obiettivi specifici di apprendimento del curricolo per ciascuna disciplina, e codifica le 
strategie da mettere in essere in tempi predefiniti.  
 

Aree tematiche 
Per orientare i piani di studio personalizzati e consentire a ciascun alunno il 
raggiungimento del successo formativo, all’interno del coordinamento di 
interclasse/intersezione vengono individuati delle aree tematiche o motivi 
integratori, quali argomentazioni su cui imperniare il processo di insegnamento-
apprendimento e garantire la trasversalità del sapere (competenze inter e 
transdisciplinari).  
I consigli di Interclasse, per le prossime annualità,  hanno deciso di orientare le aree 
tematiche  dei curricula verso la sfera della cittadinanza: una cittadinanza attiva, 
fondata sulla condivisione dei valori e sul rispetto delle regole, intese non come 
mero adempimento ma come scelte condivise a garanzia del benessere comune. 
Tale decisione si integra pienamente con le scelte precedentemente effettuate e si 
configura non come elemento marginale e aggiuntivo delle nostre attività ma 
diviene un tratto identificativo e caratterizzante della nostra scuola.  
I quadri di contributo disciplinare vengono ripresi e ampliati secondo la realtà del 
nostro territorio, resi a livello informativo e con link di riferimento nel sito della 
scuola www.croceonline.it 

                                                             
2
 Delibera del Consiglio di Circolo del 28/6/11  e del Collegio dei docenti del 27/6/11 

http://www.croceonline.it/
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 LINEE ORGANIZZATIVE3 
La scuola tutta si muove sulla base di una gestione organizzativa dove ruoli e compiti definiti e 
codificati permettono di orientare la complessità di settori e di ambiti. Chiaramente è cura del 
Capo d’Istituto e del Direttore dei Servizi Amministrativi avere la visione dell’insieme e il controllo 
dei percorsi progettuali nell’ottica dell’efficacia e dell’efficienza. 
  

                                                             
3
 Delibera del Consiglio di Circolo del 28/6/11  e del Collegio dei docenti del 27/6/11 

CENTRO SERVIZI 
 “Uno sportello per il 
territorio” 
Finalizzato al controllo e 
monitoraggio delle 
problematiche ambientali, 
culturali, psicologiche e 
didattiche mediante una 
serie di servizi. 

FUNZIONI STRUMENTALI 
Con area di intervento specifico e piani 
operativi specifici 

1. Gestione e sussidi 
2. Assistenza didattica 

dell’informatica 
3. Verifica e valutazione 
4. Dispersione e disagio 
5. Persona diversamente abile 
6. Rapporti  con l’esterno 
7. Archiviazione cartacea ed 

informatica 

8. Progettazione/documentazione 
editoriale e non 

GRUPPO STABILE DI PROGETTO 
Garantisce la partecipazione 
della scuola ad ogni progetto 
Europeo, Nazionale, 
Regionale, Provinciale 
attraverso l’individuazione di 
risorse umane e l’attribuzione 
di compiti specifici 

 

GLHI 
(GRUPPO DI LAVORO DI ISTITUTO PER L’HANDICAP) 

Stabilisce collegamenti con servizi, 
operatori, risorse territoriali Per un 

intervento finalizzato ad una 
concreta integrazione dell’alunno 

diversamente abile. 

SETTORE  SC. 

DELL’INFANZIA 
1 Collaboratore 
3 Coordinatori per 
intersezioni 

22 docenti  
1 doc. IRC 

3  docenti sostegno  

SETTORE  ISTR. 
DOMICILIARE 

SCUOLA IN OSPEDALE 
 

3 docenti 
 

SETTORE CTP 
 

1 coordinatore di settore 
1 segretario 

1 F.S. rapporti con l’esterno 
8 docenti 

www.circolocrocecasavatore.it/ctp  

SETTORE SC. PRIMARIA 
1 Collaboratore 
1 Resp.le di Plesso 
5 coordinatori delle interclassi 
34 docenti di base  
3 docenti di religione 
22  docenti sostegno  
(da verificare a settembre)  
 
 

DIRIGENTE STAFF E  
SEGRETARIATO 

organismo di consultazione 
per area di intervento 
3 docenti con ambiti 

specifici  

D.S.G.A. 
Ufficio Amministrativo 

6 unità  
10 operatori scolastici 

 

COMITATO DI 

PROGETTO 
Per la gestione del 
metodo Prince 2 

il comitato nominerà i 
project manager 

SERVIZIO DI MEDICINA SCOLASTICA 
stipulato attraverso un 
protocollo d’intesa con 

“A.C.I.S.M.O.M.” 
( Ordine Supremo dei Cavalieri Di Malta) 

http://www.circolocrocecasavatore.it/ctp
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CONSIGLIO DI CIRCOLO 
Presidente  Buonanno Angela (genitore) 

   

Componente genitori 
Amodio Maria Rosaria- 

Buonanno Angela – Allocato 
Maria G. – Ferrara Francesca – 

Marinelli Maria – Iavarone 
Marinella – gallo Antonella – 

Francese Annunziata 

 Componente docenti 
Capelli Vincenza – Pezzella R- 

Iavarone Maria L. – Palmentieri 
Giovanna  –Pelliccia M.L. – Iavarone 

Annunziata – Picaro Elsa – Preta 
Mariarosaria 

   

Componente ATA 
Russo Carmela – Capuano Gaetana  

CTP- Eda (organo consultivo) 
Fiorentino – Rea  

 

 FIGURE DI SISTEMA
4: servizi e compiti 
 

Coordinatori  
di programmazione  e di 

intersezione  
scuola dell’Infanzia 

Il gruppo dei coordinatori della scuola dell’infanzia è 
costituito da 3 docenti responsabili del coordinamento 
dei lavori nell’ambito di ciascuna intersezione. 

 

Coordinatori di 
programmazione e di 

interclasse  
scuola Primaria 

Il gruppo dei coordinatori della scuola primaria è 
costituito da 5 docenti, responsabili dei  lavori 
progettuali e tecnici, uno per ciascuna interclasse. 

 

Coordinatore  
e  

segretario 
CTP-Eda 

1 responsabile  dell’organizzazione supportato da 1 
funzione di segretariato e dalla F.S. area rapporti con 
l’esterno, per l’organizzazione di tutte le  attività e la 
gestione del Centro Territoriale permanente degli adulti. 

 

Referente 
 Istr. domiciliare e Scuola 

in Ospedale 
1 resp.le dell’intera organizzazione del settore 

                                                             
4
 Delibera del Consiglio di Circolo del 28/6/11  e del Collegio dei docenti del 27/6/11 
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5FUNZIONI STRUMENTALI: aree di intervento 
 

AREA 
GESTIONE DEI SUSSIDI 

1 docente per il monitoraggio, la rilevazione in 
itinere e finale dei mezzi e strumenti tecnologici 
presenti nell’Istituto. 

  

AREA  DELL’ASSISTENZA DIDATTICA 

DELL’INFORMATICA 
1 docente, come supporto tecnico ai docenti per 
l’utilizzo della strumentazione informatica  

  

AREA 
VERIFICA E VALUTAZIONE 

1 docente per la tabulazione e l’analisi dei dati di 
apprendimento della sc. Primaria e dell’Infanzia 

  

AREA 
DISPERSIONE E DISAGIO 

1 docente per la pianificazione e il controllo del 
monitoraggio dei casi di disagio e dispersione della 
scuola di base . 

  

AREA 
PERSONA DIVERSAMENTE ABILE 

1 docente per la pianificazione e gestione dei casi 
di soggetti diversamente abili della scuola primaria 
e dell’infanzia. 

  

AREA 
RAPPORTI CON L’ESTERNO 

1 docente per la pianificazione e gestione dei 
contatti con gli EE. LL. (Comune- Assessorati- 
Ministeri –etc) 

  

AREA 
ARCHIVIAZIONE CARTACEA E 

INFORMATICA 

1 docente per la pianificazione e la gestione 
dell’archivio di tutta la documentazione cartacea 
(attivazione secondo Prince 2) 

  

AREA  
PROGETTAZIONE/DOCUMENTAZIONE 

EDITORIALE E NON 

1 docente per la pianificazione e la gestione delle 
problematiche inerenti la progettazione e la 
documentazione editoriale ed informatica 

 
 
 
 
 

                                                             
5
 Delibera del Consiglio di Circolo del 28/6/11  e del Collegio dei docenti del 27/6/11 
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PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITÀ 

FUNZIONALI6 
Le attività funzionali hanno inizio con l’incontro preliminare di Staff–FF.SS.–
Collaboratori–Centro Servizi-Figure di sistema convocato alle ore 9 del primo giorno 
lavorativo del mese di settembre con il seguente O.d.G: 

1. preparazione dei lavori del Collegio 

RIUNIONI COLLEGIALI IN GRUPPI DI LAVORO  
 INTERCLASSI/ SEZIONI/ CORSI EDA 

 

1. Collegio docenti in seduta plenaria convocato il 01/09/2011 alle ore 10.00 ed il 
primo giorno utile di ogni mese di settembre dei successivi anni del triennio con il 
seguente o.d.g. 

⁯ saluto nuovi arrivati 
⁯ presentazione POF e Direttiva Dirigenziale 
⁯ ratifica POF 2011-2013 
⁯ calendario delle attività  

Gruppi di lavoro suddivisi in interclassi-sezioni e CTP-Eda con relative indicazioni e 
o.d.g. saranno convocati con specifico calendario di attività   

 

Calendario Organi Collegiali (a carico delle 40 ore di funzione docente) 
Consigli di interclasse, intersezione e corsi Eda (obbligo di 1 riunione a bimestre) per un totale 13 ore di cui 11 
di incontro tecnico e 2 per informazioni alle famiglie dei risultati del 1° quadrimestre. 
 

N° Tipologia di riunione Data Orario 
1 Elezioni rappresentanti classe 25/10/11 16.00-18.00 

2 
Consigli di interclasse/sez con la componente 
genitori 

22/11/11 15.00-16.30 

3 Consigli Tecnici 14/12/11 13.30-15.00 

4 
Consigli di interclasse/sez con la componente 
genitori 

17/1/12 16.00-17.30 

5 Assemblea  23/2/12 16.00-18.30 

6 Consigli Tecnici 21/3/12 13.30-15.00 

7 Consigli Tecnici 19/4/12 13.30-15.00 

8 
Consigli di interclasse/sez con la componente 
genitori. 

10/5/12 15.00-16.30 

 
Riunioni collegiali di classe per gli 
adempimenti di fine anno 

Giugno 2012 

9.00/13.00 
 

 
Riunioni collegiali 
Delibere  POF 

10 ore 

 

                                                             
6
 Delibera del Consiglio di Circolo del 28/6/11  e del Collegio dei docenti del 27/6/11 



18 
 

MODALITA’ DI COOPERAZIONE CON 

LE FAMIGLIE 

 
La scuola, nell’esercizio della propria funzione, si assume il compito della formazione 
e dell’istruzione riconoscendo di non esaurire quello dell’educazione, che compete 
prioritariamente alla famiglia. Pertanto, attraverso la partecipazione democratica 
prevista dalle procedure vigenti, cerca di rendere partecipi le famiglie 
coinvolgendole, predisponendosi ad un lavoro di cooperazione per la realizzazione 
di un  percorso comune, funzionale allo sviluppo  armonico della personalità dei 
bambini. 
Al fine di favorire la più ampia partecipazione delle famiglie alle attività educative, 
durante tutto l’arco dell’anno scolastico, sono previste forme di comunicazione e di 
collaborazione con i genitori attraverso: 

o 2 giornate “Open day” in cui i genitori sono invitati a prendere visione delle 

modalità attraverso le quali vengono svolte alcune attività laboratori ali e dei 

prodotti realizzati durante tali attività; 

o incontri di conoscenza/accoglienza funzionali all’inserimento dei nuovi iscritti; 

o assemblee per: 
1. eleggere la rappresentanza “Genitori” all’interno della scuola; 
2. definire e illustrare l’offerta formativa; 
3.  valutare i percorsi realizzati, 
4.  condividere aspetti e scelte educative 
5. scegliere i libri di testo; 
6.  affrontare problemi eventualmente evidenziatisi in itinere 

 
o colloqui individuali per lo scambio reciproco di informazioni sui bisogni 

manifestati dal singolo alunno e, su richiesta dei genitori, per specifici 
problemi o necessità del bambino 

 
o coinvolgimento in alcune “manifestazioni” della scuola 

 
o 1 incontro scuola famiglia mensile. 
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PROTOCOLLI E ACCORDI 
 

Il 1° Circolo Didattico di Casavatore dal  costante rapporto con  gli EE.LL, e le varie 
agenzie educative del territorio trae i dati e le indicazioni necessari per orientare e 
programmare i suoi interventi didattico-educativi  e per attivare percorsi formativi 
coerenti con i bisogni dell’utenza. Infatti, gli  accordi di rete e i protocolli di intesa 
posti in essere con gli enti e le istituzioni dislocate sul territorio concorrono a 
potenziare l’offerta formativa offrendo agli alunni proposte didattiche ed educative 
più ampie e al tempo stesso integrate e congruenti con le linee guida indicate nel 
POF. Viene inoltre delegato il Dirigente Scolastico alla futura stipula di eventuali 
accordi e protocolli purché in linea con la Direttiva Dirigenziale e le scelte formative 
della scuola.7 
 

ENTE/ISTITUZIONE/AZIENDA 

PROTOCOLLO/DELIBERA/ACCORDO/ECC 
ESTREMI  

. 

Comune di Casavatore  

Per la promozione e la valorizzazione della tradizione 
italiana nelle arti e per l’alta formazione e 
specializzazione artistica e musicale 

Prot. N° 191/B18 

del 

Associazione “Spazio Musica” Prot. N°192/B18 

Del 20/1/09 

Cooperativa “Alleria sociale ONLUS” 

( Progetto Scuole Aperte) 

Prot. N°2789/SA 

18/7/08 

Cooperativa sociale “La locomotiva ONLUS” 

( Progetto Scuole Aperte) 

Prot. N° 2880/SA 

18/7/08 

Scuole del territorio 

1° C.D.  “B.Croce” 

I.C. “ Nicola Romeo” 

I.C.” A. De Curtis” 

S.M.S. “G.B.Vico” 

Accordo di rete per la progettazione e realizzazione di 
interventi di recupero e di contrasto all’emarginazione 
e al disagio, di dispersione e abbandono dei percorsi 
formativi rivolti ad alunni studenti e adolescenti del 
territorio di Casavatore  

Prot. N°3951/EA 

Del 27/10/08 

Accordo di rete tra il I CD Casavatore e il IV Circolo Prot. N°4326 

                                                             
7
 Delibera del Consiglio di Circolo del 28/6/11  e del Collegio dei docenti del 27/6/11 
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Didattico di Arzano 

Accordo di rete per la progettazione e realizzazione di 
interventi di recupero e di contrasto all’emarginazione 
e al disagio, di dispersione e abbandono dei percorsi 
formativi rivolti ad alunni studenti e del territorio di 
Casavatore- Arzano 

Del 16/12/2009 

 Protocolli di intesa con  gli istituti superiori di seguito elencati,  per la progettazione e la realizzazione di 
interventi a favore della popolazione adulta del territorio di Casavatore 

Istituto Commerciale I.T.C. A.Torrente Prot. N°4698/B18 

Del 15/12/08 

 

Istituto Statale di istruzione Superiore De Santis Prot. N°4563 

Del 3/12/08 

Istituto Commerciale I.T.C.         A. Torrente 

Protocollo di intesa per la realizzazione di  percorsi di 
orientamento e riorientamento lavorativo di istruzione 
superiore 

Prot. N° 5132 

Del 31/10/08 

 Accordo di rete tra i CTP della provincia di Napoli 
Per diffondere e sensibilizzare la cultura dell’EDA e farne 
patrimonio comune del territorio di riferimento (a. s. 
07/08) 

Prot. N° 

A.C.I.S.M.O.M. 

(Sovrano ordine dei cavalieri di Malta) 

Progetto di formazione e prevenzione diabetologica e odontoiatrica in ambito scolastico 

“La prevenzione delle patologie 
odontostomatologiche in ambito scolastico” 
Per ridurre l’azione di fattori di rischio ambientali e 
comportamentali favorenti le patologie 
odontostomatologiche e favorirne la diagnosi 

Prot. N°1754/B32 
Del 30/4/09 

“La prevenzione della sindrome metabolica in ambito 
scolastico” 
Per ridurre, attraverso una strategia di intervento 
educativo, l’azione di fattori di rischio ambientali, 
comportamentali e culturali, favorenti il sovrappeso e 
l’obesità in età evolutiva 

Prot. N°1758/B32 

Del 30/4/09 

“L’inserimento del bambino diabetico in ambito 
scolastico” 
Per favorire l’integrazione dei bambini diabetici nelle 
classi 

Prot. N°1756/B32 

Accordo di rete con il Consorzio per lo sviluppo della 
formazione, dell’innovazione e del  management 

per la realizzazione del progetto di formazione degli 
adulti “Lavoro e società: percorsi di formazione per lo 

Prot. 1049/POR 

22/3/2010 
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sviluppo delle competenze del cittadino” 

PON C3 LEgALI AL SUD 

Protocollo di partenariato tra il I CD B. Croce e Studio 
Azienda 

per la realizzazione dell’iniziativa LEgALI AL SUD: UN 
PROGETTO PER LA LEGALITA’ IN OGNI  SCUOLA. 

 

Prot. 2638 

Del 28/9/2010 

Protocollo di intesa tra il I Circolo Didattico  B. Croce e il 
Comune di Casavatore 

Prot. 2622 

Del 27/9/2010 

Iniziativa di gemellaggio tra scuola primaria I Circolo 
Didattico  B. Croce e l’I.C. “N. Romeo” 

Per l’azione di promozione e di valorizzazione di 
interventi sulla legalità, i diritti  umani l’educazione 
ambientale e interculturale. 

Prot. 

Del 27/9/2010 

CONCORSO EDUCARE INSIEME 

Protocollo di partenariato tra il I Circolo Didattico  B. 
Croce e Studio Azienda 

Per la progettazione di percorsi progettuali per 
promuovere iniziative di sensibilizzazione, informazione 
e formazione sulla prevenzione della violenza fisica e 
psicologica compresa quella fondata sull’intolleranza 
razziale religiosa e di genere 

Prot. 442 

Del 28/1/2011 

Protocollo di partenariato tra il I Circolo Didattico  B. 
Croce e l’I.C. N. Romeo 

 Per  azione di promozione ed i valorizzazione di 
interventi sulla legalità. Diritti umani ed. ambientale e 
interculturale anche attraverso modalità di 
apprendimento informale 

Prot. 426 B32 

Del 27/1/2011 

Protocollo di intesa tra il I CD Casavatore e il 
Coordinamento regionale CGD Campania 

Per la progettazione di percorsi progettuali per 
promuovere iniziative di sensibilizzazione informazione 
e formazione sulla prevenzione ed ella violenza fisica e 
psicologica compresa quella fondata sull’intolleranza 
razziale religiosa e di genere 

Prot. 438/B32 

Del 28/1/11 

Dichiarazione di intenti tra il  I Circolo Didattico B. 
Croce  il IV Circolo Didattico Arzano e Studio Azienda 
per la programmazione e la realizzazione del 
Progetto/percorso “Educare Insieme” 

Prot. 443 

Del 31/1/2011 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
 

La Scuola dell’Infanzia si  propone come contesto “privilegiato” di relazione, di cura 
e di apprendimento, nel quale devono essere filtrate, analizzate ed elaborate le 
sollecitazioni che i bambini vivono e sperimentano quotidianamente anche in 
contesti diversi. Si configura quale luogo di "esperienze concrete", di 
"apprendimenti informali", che  concorre a promuovere la prima alfabetizzazione 
culturale, lo sviluppo delle capacità di simbolizzazione e la maturazione delle 
componenti affettive, sociali e relazionali del bambino. 
Essa organizza proposte educative e didattiche dando forma alle prime esplorazioni, 
intuizioni e scoperte dei bambini attraverso un curricolo esplicito che consente di 
guardare all’educazione come un processo complesso di trasmissioni di tipo 
culturale e di orientamento e sostegno sul piano personale. 
Infatti, attraverso l’esperienza diretta, il gioco, il procedere per tentativi ed errori al 
bambino viene offerta l’opportunità di approfondire e sistematizzare gli 
apprendimenti e di avviare processi di apprendimento all’interno dei diversi campi 
di esperienza. 
 

FINALITA’ 
Le finalità della Scuola dell’Infanzia definite dai Nuovi Orientamenti, dalla legge 53/ 
2003 D.Lgs. 59 del 19/02/2004 Allegato A  e  dalle Indicazioni per il curricolo 2007 
D.M. 31/07/2007,  da noi pienamente condivise sono: 

o consolidamento dell’identità; 
o conquista dell’autonomia; 
o riconoscimento e lo sviluppo della competenza; 
o acquisizione delle prime forme di educazione alla cittadinanza, a partire dalle 

prime esperienze di convivenza responsabile. 
 
 1.                  IDENTITÀ 
Fornire i supporti adeguati affinché ogni bambino sviluppi un’identità consapevole e 
aperta. 
 
 2.                AUTONOMIA 
Aiutare il/la bambino/a a percepire il senso dello spazio e del tempo in rapporto alle  
proprie azioni. Presa di coscienza di sé e del proprio corpo nell’ambiente circostante. 
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3.                COMPETENZA 
 
Consolidare le abilità (sensoriali, percettive, linguistiche, intellettive) e sviluppare le 
capacità (culturali e cognitive) attraverso percorsi formativi sempre più rispondenti 
alle ai bisogni formativi di ciascun/a  bambino/a. 
 
 4.                    CITTADINANZA 
 
Insegnare le regole del vivere e del convivere promuovendo la condivisione di quei 
valori che fanno sentire i membri della società parte integrante di una comunità 
vera e propria. Esse saranno intese e volte a consolidare le abilità sensoriali, 
percettive, motorie, intellettive e linguistiche del bambino e a sviluppare le capacità 
culturali e cognitive. 
 
Il  CURRICULO viene strutturato sulla base di proposte organiche e condivise, 
finalizzate al raggiungimento di traguardi di sviluppo tesi alla   valorizzazione dei 
potenziali di apprendimento di ciascuno alunno, inteso come sintesi di emozioni, 
sentimenti, pensieri e idee. 
 

OFFERTA FORMATIVA OPZIONALE 

Dalla  prossima annualità  anche agli alunni della scuola dell’Infanzia viene estesa la 
possibilità  di partecipare ad esperienze laboratoriali realizzate nell’ottica 
dell’ampliamento del tempo-scuola e attivate previo richiesta dei genitori. Anche 
per questo settore la nuova disciplina Cittadinanza e Costituzione costituirà il 
motivo integratore di tutti i percorsi attivati.  

 
 
ISCRIZIONI 

8 
Le nuove iscrizioni alla SCUOLA DELL’INFANZIA sono aperte da gennaio 2012 per tutti i 
bambini che compiono almeno 3 anni entro il 30 aprile 2012 
L’ufficio di segreteria è aperto al pubblico dalle ore 9.00 alle 12.00 dal lunedì al 
venerdì.   
Per il primo anno di iscrizione, occorrono i seguenti documenti:  
Certificato di vaccinazione aggiornato,  
Autocertificazione di nucleo familiare  
Bollettino di avvenuto versamento € 20 su cc.n° 14533806 intestato al 1° Circolo 
Didattico di Casavatore.  
Per gli anni intermedi della scuola dell’infanzia l’iscrizione è automatica, 
naturalmente per i bambini provenienti dalla nostra platea scolastica. 
                                                             
8
 Delibera del Consiglio di Circolo del 28/6/11  e del Collegio dei docenti del 27/6/11 
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ORARIO 
La scuola dell’infanzia funziona con orario prolungato dalle ore 8.30 alle ore 16.00 
per 5 giorni a settimana. L’orario è soggetto a variazioni sulla base delle esigenze dei 
genitori rilevate all’atto dell’iscrizione.  
 
MENSA  
Il servizio di mensa può essere fornito dal Comune di Casavatore mediante la 
richiesta di ticket all’Ufficio Relazioni con il Pubblico, ma si può anche optare per il 
pranzo portato da casa ad inizio giornata. In tal caso non sono consentite consegne 
oltre l’orario d’ingresso se non occasionali e per esigenze documentate. La relativa 
documentazione e richiesta di consegna pasto ad orario concordato, va effettuata 
tramite il Collaboratore della scuola di entrambi i plessi. (cfr. Regolamento di 
Istituto). 
 
INIZIO 
L’inizio delle attività della scuola dell’infanzia seguirà il calendario scolastico 
Ministeriale e, a partire dalla seconda settimana di ottobre, inizieranno i 
prolungamenti . 
 Ogni informazione potrà essere acquisita dal sito della scuola  
http://www.circolocrocecasavatore.it/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.circolocrocecasavatore.it/
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SCUOLA PRIMARIA 

 
Criteri di assegnazione dei docenti alle classi 

Il Dirigente Scolastico dispone l’assegnazione dei docenti alle cassi secondo i seguenti 
criteri senza ordine di priorità: 
· assicurare agli alunni la continuità educativa e didattica; 
· valorizzare le competenze professionali dei docenti; 
-presenza max di 1  docente specializzato per l'insegnamento della lingua straniera in ogni classe. 
 
 

PLESSO CROCE  PLESSO DE FILIPPO 
ALUNNI DOCENTI/ORE 

 
 ALUNNI DOCENTI/ORE 

classi I 
58 alunni di 
cui 2 h 
3 classi 

4 docenti di base 
1 religione 
1 lingua straniera 
Ore di sostegno 
 

 

 

 

 

classi  I 
14 alunni 
 

1*  docente  di base 
1 religione 
1 lingua straniera 
 

classi II 
72 alunni di 
cui 5 h  
4 classi 

  5 docenti di base 
1 religione 
1 lingua straniera 
Ore di sostegno 

classi II 
19 alunni di cui 
1 h 

1 *  docente di base 
1 religione 
1 lingua straniera 
Ore sostegno 
 

classi III 
58 alunni 
di cui 6 h  
4 classi 

4 docenti di base 
1 religione 
1 lingua straniera 
Ore di sostegno 

 classi III 
27alunni 
di cui 3h 
2 classi 

1*   docente di base 
1 religione 
1 lingua straniera 
Ore di sostegno 
 

classi IV 
87alunni di 
cui 16 h 
5classi 

4 docenti di base 
1 religione + incarico 
1 lingua straniera 
Ore di sostegno 

 classi IV 
15 alunni 
di cui 2 h 

1 *  docente di base 
1 religione 
1 lingua straniera 
Ore di sostegno 
 

classi V 
58 alunni  
di cui 12 h  
4 classi  

 6 docenti di base 
1 religione 
1 lingua straniera 
Ore di sostegno 

 classi V 
19 alunni 
di cui 1 h 
1 classi 
* + 2 docenti a supporto 

delle 5classi 

1*  docente di base   
1 religione 
1 lingua straniera 
Ore di sostegno 
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ISCRIZIONI 
Le nuove ISCRIZIONI alla scuola Primaria, come per quella dell’infanzia, sono aperte da 
gennaio 2010  per tutti gli alunni che compiono almeno 6 anni entro 30 aprile 2010. 
L’ufficio di segreteria è aperto al pubblico, in questo periodo, dalle ore 9.00 alle 
12.00 dal lunedì al venerdì  
Per il primo anno di iscrizione, occorrono i seguenti documenti:  

o Certificato di vaccinazione aggiornato 
o Autocertificazione di nucleo familiare  
o Bollettino di avvenuto versamento di €  20 su cc.n° 14533806 intestato al 1° 

Circolo Casavatore.  
Per gli anni intermedi, per gli alunni già iscritti nella nostra realtà, l’iscrizione è 
automatica. Per coloro, invece, provenienti da un’altra Istituzione, si ricorda che è 
necessario effettuare trasferimento mediante la richiesta, nella scuola di 
provenienza, di Nulla Osta cioè di un documento che ne attesta il passaggio 
istituzionale. Il trasferimento può avvenire in qualsiasi periodo dell’anno per cui 
l’ufficio è a disposizione nei giorni prefissati di accesso al pubblico (cfr. settore 
amministrativo). 
Per tutti coloro che sono fuori dalla leva dell’obbligo scolastico (16 anni) senza 
ancora la licenza di scuola primaria / secondaria di primo grado (elementare e 
media) e per gli adulti che intendessero prender parte a corsi di formazione e 
aggiornamento, anche di tipo professionale, si ricorda che sono aperte anche le 
iscrizioni per i corsi del CTP Eda (centro territoriale permanente per l’educazione 
degli adulti)9

 

 

ORARIO ANTIMERIDIANO 
 (compattato) 

per i tempi dell’accoglienza e di fine anno : sett – otto/mag- giu (8.20 – 13.30) 
 

ORARIO DI PROLUNGAMENTO 
 Giorni dispari 8,20 – 13,30 - Giorni pari 8,20 – 16,00. (Fatta eccezione per eventuali 
progetti che richiedano la permanenza a scuola anche oltre le 16,00) 
Nei giorni di prolungamento si effettua mensa con le stesse modalità della scuola 
dell’infanzia. (cfr. Mensa sc. Infanzia) 
I prolungamenti si attiveranno dopo due settimane dall’inizio dell’anno scolastico, su 
richiesta dei genitori, potranno estendersi anche nei giorni dispari  
 
 
 
 
 
 

                                                             
9
 Delibera del Consiglio di Circolo del 28/6/11  e del Collegio dei docenti del 27/6/11 
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OFFERTA FORMATIVA 
 
 

L’offerta formativa di base è data dal curriculo della scuola primaria come previsto a 

livello nazionale e all’interno delle 27 ore settimanali. 

 

 

OFFERTA FORMATIVA INTEGRATA al curricolo per il raggiungimento delle 30 ore 

settimanali delle singole classi/interclassi, al supporto di discipline e aree tematiche  

nonché ai contenuti interdisciplinari e al recupero socio-relazionale e apprenditivo. 

Essa si realizzerà su tutte le classi, previo organico di fatto e disposizioni OO.CC., 

nello specifico verrà potenziato il supporto disciplinare interdisciplinare e 

laboratoriale. 

 

 

TIPOLOGIA ATTIVITÀ
10

 

 

FINALITÀ 

ATT. MOTORIA 

 

Potenziamento di competenze  

motorie e sportive 

ATT. DI L2 E 

MULTIMEDIALITÀ 

 

Acquisizione delle prime 

nozioni del linguaggio 

multimediale in L2 

 

ATTIVITÀ DI RECUPERO 

INTEGRAZIONE 

 

Recupero socio relazionale 

ATTIVITÀ DI LETTURA  

E 

SCRITTURA CREATIVA 

Potenziamento di competenze 

linguistico - comunicazionali 

 
 

 

 

L’OFFERTA FORMATIVA OPZIONALE
11

 è in orario eccedente le 30 ore settimanali, e 

viene  implementata su richiesta dei genitori ( con accesso al Fondo dell’Istituzione). 

Essa è caratterizzata da attività di tipo laboratoriale realizzate nell’ottica 

dell’ampliamento del tempo scuola per ulteriori prolungamenti oltre i canonici due 

settimanali. La nuova disciplina, Cittadinanza e Costituzione rappresenterà il motivo 

integratore delle varie attività laboratoriali attivate.  Le tipologie di laboratorio poste 

in essere saranno in  Linea con le scelte adottate nell’ambito dei PON F1/C1, dei   

                                                             
10 http://www.circolocrocecasavatore.it/primo_circolo/04h_aree_tematiche.htm - i tempi delle diverse attività saranno 

definiti a settembre in relazione all’organico di fatto e alle esigenze specifiche di supporto classe 
11

 Delibera del Consiglio di Circolo del 28/6/11  e del Collegio dei docenti del 27/6/11 
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Fondi provinciali e Regionali e saranno finalizzate ad eventuali recuperi didattico-

disciplinari.  I responsabili di laboratorio avranno cura di  pianificare, calendarizzare, 

comunicare e acquisire le autorizzazioni dei genitori.  

 

 

LABORATORI 
 

OFFERTA FORMATIVA OPZIONALE 

 

TIPOLOGIA LABORATORIO 

 

OBIETTIVI PROGETTO 

 

 

Recupero e potenziamento lingua 
italiana 

Attivare strategie volte a recuperare e potenziare  
abilità linguistiche e comunicative 
 

 

Recupero e potenziamento matematica 

Attivare percorsi mirati per il recupero delle 
strumentalità di base in ambito matematico 
 

 

Recupero e potenziamento della lingua 
italiana attraverso il supporto 

informatico 

Attivare percorsi mirati a comunicare attraverso 
word e a disegnare con paint. 
Conoscere le parti essenziali del computer 
 
 
 

 
 

Scienze 

Attivare percorsi mirati a promuovere l’acquisizione 
di una cultura scientifica attraverso l’esplorazione 
del mondo naturale – artificiale - biologico 
 

 

Educazione ambientale 

Attivare percorsi mirati  all’esplorazione e alla 
conoscenza degli elementi del nostro ambiente 
attraverso attività inter e trans disciplinari 
riflettendo su comportamenti nuovi e responsabili 

 

 

Lettura e scrittura creativa 

Attivare percorsi mirati per far nascere nei bambini 
l' amore per la lettura e favorire la comunicazione 
supportando la didattica della lingua italiana 
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Musica 

Attivare percorsi mirati ad ampliare la 
comunicazione sia nella fruizione che nella 
produzione attraverso il linguaggio musicale e i suoi 
canali espressivi 
 

 
 

L’attivazione dei laboratori suindicati, i gruppi di alunni coinvolti e i docenti 

responsabili, si determineranno all’inizio dell’anno scolastico sulla scorta 

dell’organico di fatto e previo accertamento della congruità del fondo dell’Istituzione. 

 

 
 

 

SPERIMENTAZIONI ATTIVE 

 
 

Cittadinanza e Costituzione come disciplina curriculare  

Cfr http://www.labocittadinanza.altervista.org/ 

 

 

C@sse2.0 
Sperimentazione per la classe quarta C di una didattica multimediale con la relativa 

trasformazione del setting e degli strumenti informatici di cui saranno dotati tutti gli 

alunni di quella classe. 

Cfr http://www.circolocrocecasavatore.it/ 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.labocittadinanza.altervista.org/
mailto:C@sse2.0
http://www.circolocrocecasavatore.it/
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CTP-EDA12 

 

CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE PER L’EDUCAZIONE DEGLI 
ADULTI 

 
Il Centro Territoriale ha lo scopo di “concorrere alla riorganizzazione e 
potenziamento dell’educazione permanente degli adulti, al fine di accompagnare lo 
sviluppo della persona garantendo il diritto all’apprendimento lungo tutto l’arco 
della vita e favorendo il pieno esercizio alla cittadinanza”. (Direttiva 22) 
Premesso ciò e sulla base delle linee politiche indicate dalla dirigenza, questa 
Istituzione offre sia la possibilità di: 
1. conseguire la licenza della scuola secondaria di primo grado; 
2. proseguire il percorso di studi nell’ambito della Rete CTP- Corsi Serali, attraverso 
la frequenza di corsi di orientamento per l’esame di certificazione delle competenze 
delle scuole secondarie di secondo grado; 
3. partecipare ad attività opzionali per il conseguimento di certificazioni 
riconosciute.  
 
Il Ctp-Eda “B. Croce” offre, pertanto, un’ opportunità di crescita finalizzata all’ 
acquisizione di nuove competenze orientando le proprie scelte formative su  
tre direttrici: 
 

INFORMAZIONE 
 

RECUPERO  
CULTURALE 

FORMAZIONE 
ORIENTAMENTO 
 

Fasce più deboli e 
marginali 

Alfabetizzazione Conseguimento titolo di 
studio (ex licenza media) 
Orientamento per la 
certificazione delle 
competenze del biennio delle 
scuole secondarie 
(Pre-professionalizzazione) 
 

Adulti e giovani adulti, 
fuori dal circuito 
scolastico 

 

Reinserimento nel 
circuito scolastico 
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La formazione, si attua mediante la frequenza di moduli di formazione relativi ad 
aree disciplinari specifiche in stretta relazione con l’educazione alla cittadinanza 
attiva. 
 
 

ISCRIZIONI 

A tutti i corsi del CTP-Eda si può accedere iscrivendosi nell’ anno scolastico 
in corso, presso gli uffici di segreteria in orario antimeridiano e, dal 1 5 
oottobre, anche in orario pomeridiano nei giorni dispari, dalle ore 17.00 
alle ore 19.00. 
 Per l’iscrizione occorre compilare un modello e presentare il bollettino di 
avvenuto pagamento su c.c. n° 14533806 di € 20,00  intestato al 1° Circolo 
di Casavatore. 
Per i corsi tenuti da docenti esterni la quota di iscrizione varierà invece in relazione 
alla tipologia del corso. Le informazioni su iscrizione, quota e calendario saranno resi 
noti durante il periodo dell’accoglienza. 
 
 
 

PATTO FORMATIVO 
L’iscrizione sarà formalizzata a seguito di uno o più incontri (ACCOGLIENZA) 
finalizzati a far emergere i bisogni e le aspettative dell’utente (anche attraverso il 
supporto esterno di specialisti quali psicologi e counselors) e, quindi, ad informare 
su tutte le attività del Centro: tipologia dei corsi, durata, spendibilità della 
formazione, etc. 
Il patto formativo tra docente e utente si configurerà, pertanto, come il frutto della 
convergenza tra le esigenze dell’ utenza e l’ offerta formativa della scuola, e va 
incontro alla possibilità di frequentare i corsi secondo i propri bisogni/attese e la 
disponibilità di tempo. Esso, tuttavia, non può declinare dalla responsabilità dell’ 
utente di frequentare e partecipare alle lezioni e agli incontri al fine di incrementare 
conoscenze e competenze personali secondo le proprie potenzialità. Il colloquio 
preliminare alla definizione del patto formativo sarà stabilito da un calendario di 
incontri, affisso all’ albo della scuola, del quale sarà data tempestiva comunicazione. 

AREE DISCIPLINE 
Area della 
comunicazione 

 

Lingua Italiana  
Lingua Inglese 

Area antropologica Storia   
Geografia 

Area logico/matematica Matematica 

Area tecnologica              Tecniche 

Area alfabetizzazione 
Religione 

          Strumentalità  
di base 
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ATTIVITÀ E SERVIZI FUNZIONALI 

CTP- EDA 

La tipologia dell’utenza del Centro EDA impone di adottare una marcata flessibilità 
in relazione a patti formativi personalizzati e alla natura differenziata degli 
obiettivi, anche sulla base dei crediti rilevati in ingresso. 
Inoltre, si sono recentemente costituite le reti dei CTP di Napoli e Provincia e le 
Reti verticali con le Scuole serali della Provincia di Napoli; queste ultime offrono 
l’opportunità di conseguire il titolo di Istruzione superiore e/o la qualifica 
professionale triennale. Per la gestione e l’organizzazione delle reti si rende 
necessaria l’individuazione di figure di riferimento che coordinino questo lavoro 

all’interno dell’attività ordinaria del CTP. 
 
 

COORDINAMENTO 
INTERNO CTP-EDA 

 

 E’ in capo al Dirigente Scolastico o delegato a docenti, 
con il compito di organizzare, monitorare, controllare, 
verificare tutte le attività e i progetti del CTP-Eda.  

 In tale attività confluiscono diverse funzioni: 
 cura e gestione dei rapporti con l’esterno (P.A., Scuole 

in rete orizzontale, Enti Locali ecc.);  
 organizzazione interna del CTP (rapporti con i docenti, 

controllo e monitoraggio delle attività in corso, 
rendicontazione in itinere e finale delle attività svolte, 
rapporto con le altre scuole medie del territorio, ecc.); 

 funzioni di segretariato (redazione verbali). 

 
 
 

COORDINAMENTO 
RETE CTP della 
PROVINCIA di 

NAPOLI 
 

Per tale settore è prevista una figura di riferimento (docente 
interno CTP), che curi i rapporti con le scuole della rete 
orizzontale, con l’ USR, che partecipi ai tavoli di lavoro per la 
stesura degli atti richiesti. 
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COORDINAMENTO 
RETE CTP/CORSI 

SERALI 
 

Per tale settore è prevista una figura di riferimento (docente 
interno CTP), che curi i rapporti con gli Istituti superiori della 
rete verticale sulla base dei protocolli d’intesa stipulati.  
Il coordinatore partecipa ai tavoli di lavoro per la stesura dei 
progetti e degli atti richiesti. 

 
 
 

SEGRETARIATO 
 

È assegnato ad un’ unità dell’ ufficio amministrativo ed ha 
funzione per la tenuta di documenti, modulistica, atti 
amministrativo-contabili, verbalizzazioni-schedari dei patti 
formativi, da cui rileva e aggiorna dati per il controllo e 
monitoraggio della frequenza pattuita. 

 
 
 

TUTORAGGIO 
 

È un’ attività tenuta dai docenti del CTP-Eda, di supporto ai 

corsi di esperti esterni alla scuola. 
 
 
 

SERVIZIO DI 
ACCOGLIENZA 

 

E’ un servizio strutturato e organizzato con una turnazione 
di docenti del centro, per l’accoglienza e l’orientamento. 
Prevede la stipula del patto formativo con i singoli utenti e il 
tutoraggio lungo il periodo di formazione. 

 
 
 

SERVIZIO DI 
BABYSITTING 

 

Tenuto mediante contratti di prestazione con l’Istituzione ed 
organizzato per le mamme utenti. Anche esso pertanto sarà 
organizzato secondo un calendario e le richieste di 
prestazione possono essere consegnate all’ufficio di 
segreteria della scuola in seguito a bando reso pubblico. 
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OFFERTA FORMATIVA - CORSI DI BASE13 
 

Corso Attività e Contenuti Finalità 

Corso disciplinare Discipline 
Conseguimento del Diploma di 
scuola secondaria di primo grado 
(ex Licenza Media). 

 

Corso di 
orientamento 
“Scuole in rete”.  
 

Si attua sulla base di protocolli 
d’ intesa  CTP/corsi serali, e prevede 
due fasi: 

 attività di orientamento e 
potenziamento delle 
competenze nelle materie di 
base (italiano, matematica, 
inglese) presso il CTP; 

 moduli nelle discipline 
professionalizzanti presso gli 
Istituti superiori. 

Il corso è finalizzato al 
conseguimento dell’ idoneità al 
terzo anno  delle scuole 
secondarie di secondo grado ed è  
propedeutico al conseguimento 
di qualifica professionale e/o 
diploma.  
 

 

Corso di 
alfabetizzazione 
informatica 
 

Acquisizione delle conoscenze di base 
per l’uso del computer, finalizzate ad un 
utilizzo diffuso delle tecniche e degli 
strumenti dicomunicazione telematica 

Il corso è finalizzato alla 
conoscenza del computer nella 
sua grammatica di base e al suo 
utilizzo; all’ uso di Internet e 
della posta elettronica. 

 

Corso di  
potenziamento della 
Lingua italiana 
 

Colloqui e moduli funzionali alla 
progettazione di percorsi 
individualizzati. 

 

Il corso è finalizzato al 
potenziamento delle 
competenze formali, informali e 
non formali nella lingua italiana 

 

Corso di Lingua 
italiana per stranieri 
 

Potenziamento delle conoscenze 
della lingua italiana, con particolare 
attenzione al suo utilizzo in contesti 
comunicativi funzionali e lavorativi. 

Il corso intende favorire 
l’integrazione dei cittadini 
extracomunitari nel contesto 
sociale e civile, 

 

Corso di Lingua 
inglese (livello base) 
 

Acquisizione delle abilità di base e 
dell’uso della lingua inglese in 
situazioni comunicative elementari 

Studio dei primi elementi della 
grammatica e della struttura 
fonetica della lingua inglese. 
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OFFERTA FORMATIVA – ATTIVITÀ OPZIONALI 
14

 

*Corsi attivati tramite convenzioni e stipula di protocolli di intesa aperti al conseguimenti di attestati riconosciuti. 

**corsi attivati da privati su richiesta dell’utenza e dietro autorizzazione del Capo d’Istituto 

CORSO ATTIVITÀ E CONTENUTI FINALITÀ 

* Corso ECDL Finalizzato allo  sviluppo delle 
conoscenze necessarie per 
imparare ad adoperare in maniera 
completa e autonoma il PC.  

 

Conseguimento della Patente 
Europea del Computer (ECDL) 

**Corso di Lingua 
spagnola (livello 
base) 

Studio della grammatica e della 
struttura fonetica  per contribuire 
alla formazione di una cultura di 
base e allo sviluppo delle capacità 
di comprendere, esprimere e 
comunicare con gli altri in lingua 
spagnola. 

 

Acquisizione delle 4 abilità  della 
lingua spagnola in situazioni 
comunicative strutturato per livelli di 
competenza 
Il Percorso è finalizzato al 
conseguimento della certificazione 
Cervantes 

**Corso di Lingua 
inglese (livello 
avanzato) 

Studio della grammatica e della 
struttura fonetica  per contribuire 
alla formazione di una cultura di 
base e allo sviluppo delle capacità 
di comprendere, esprimere e 
comunicare con gli altri in lingua 
inglese. 

 

Acquisizione delle 4 abilità  della 
lingua inglese in situazioni 
comunicative strutturato per livelli di 
competenza 
Il Percorso finalizzato al 
conseguimento della certificazione 
Trinity. 
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PROGETTI CONNESSI AL CENTRO EDA15 

TIPOLOGIA OBIETTIVI DESTINATARI -TEMPI 

   

Mediazione 
culturale  

 Promuovere una sempre 
maggiore consapevolezza della 
propria cultura attraverso 
l’incontro con quella degli altri 
sperimentando  modalità 
innovative di comunicazione e 
interazione tra i partecipanti 

 Valorizzare la presenza della 
componente immigrata al fine 
di favorirne la partecipazione 
alla vita sociale (cfr. DPR 30/03/2001) 

Utenti Rom con incontri 
calendarizzati 

 

Utenti extracomunitari con 
incontri calendarizzati 

 

Mediazione 
sociale 

Reintegrare alunni in grave 
condizioni di marginalità in circuiti 
sociali di normalità, rafforzando 
l’autostima del singolo e 
proiettandolo verso obiettivi 
extramarginali  

 Moduli di 3-6 Drop-
out tra i 15 e i 18 anni 
afferenti e non 
all’area penale 

 90 ore di reintegro in 
sede  
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SCUOLA IN OSPEDALE 
 

ISTRUZIONE DOMICILIARE 

L'istituzionalizzazione della Scuola in Ospedale in Italia è dovuta al Decreto del 
12/10/2004 che regolamenta altresì l'attribuzione degli organici e i percorsi di 
istruzione domiciliare. Quest’ultima nello specifico è legata ad un principio 
fondamentale della nostra Costituzione che sancisce "il diritto allo studio" per 
tutti e per ciascuno. Di norma il presidio ospedaliero in accordo con la scuola più 
vicina disponibile, chiede l'istituzionalizzazione della Scuola in ospedale. 
Il processo di umanizzazione dei presidi pediatrici della città di Napoli ha coinvolto 
anche l’ospedale di Frattamaggiore dove il Primario, Dott.re Ponticiello, ne è un 
promotore. Su questa premessa, il I Circolo Didattico di Casavatore contribuisce a 
promuovere l’esperienza della “scuola in ospedale” mediante proprio organico 
funzionale che ne attua finalità, percorsi, metodi e attività. 
L’esperienza condotta sarà verificata e monitorata, oltre che per rispondere ai 
bisogni della particolare utenza, anche per definirne le sue fasi. 
 

FINALITA’ 
 

l’intervento della scuola in ospedale si colloca all’interno di un progetto di cura 
“globale” della persona e pertanto risponde alle seguenti finalità: 
 

1. Creare un clima positivo ed accogliente che favorisca il senso di una normalità 
di esistenza a chi si trova in degenza ospedaliera. 
2. Consentire un percorso di continuità nel processo educativo anche nella 
condizione di permanenza in ospedale 
3. Favorire il positivo reinserimento degli alunni nella classe scolastica di 
provenienza dopo le dimissioni. 

ORGANIGRAMMA SCUOLA IN OSPEDALE 

Referente scuola in ospedale presso ospedale San Giovanni di Dio -Frattamaggiore 
 
Docente responsabile 
della progettazione 
Fasciglione Patrizia 

Docente referente 
 

Rachele Pezzella 

Docente 
 

Matassa Elvio 
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PROGETTI CONNESSI ALL’ISTRUZIONE DOMICILIARE 16 

 

Progetto 
 
Amico a 
distanza 

 Promuovere l'interazione e l'integrazione dell’alunno allettato 
con il gruppo classe sviluppando spirito di cooperazione e 
promuovendo scambio di esperienze. 

 Riflessione in classe sull' esperienze vissuta con l'alunno allettato 
- Collegamenti via internet scuola-casa. 

 Garantire percorsi didattici specifici per l'alunno allettato. 

 Condividere l'organizzazione del progetto con i genitori e 
integrarne l’azione educativa 

 

Si promuove la continuazione di numero 1 percorsi per la scuola primaria 
 

 
Procedura per la richiesta di istruzione domiciliare 

 
Per i bambini con un minimo di 30 giorni di degenza può essere effettuata 
esplicita richiesta, corredata di dati e con allegata certificazione medica di 
struttura pubblica. 
La scuola garantisce l'istruzione domiciliare con propri fondi, salvo richiesta di 
contributo all'ufficio scolastico regionale 
Per ulteriori informazioni consultare il sito www.circolocrocecasavatore.it 
 
 
 

Progetti di offerta formativa 
Progetto “Scuola in ospedale: i bambini a confronto “ 

Docente Patrizia Fasciglione 
 
 

I bambini e lo Spagnolo” 
Docente Elvio Matassa 

 
 
 
 
 

                                                             
16

 Delibera del Consiglio di Circolo del del 10/7/09  e del Collegio dei docenti del 30/06/09 
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CENTRO SERVIZI 
 

“UNO SPORTELLO SUL TERRITORIO” 

 
 
 

           STRUTTURA PERMANENTE DI COORDINAMENTO 
 
 
 
 

 
 

 
 

Responsabile della 
struttura                   

dott. ssa     S. Abete        
Coordinamento dei 

settori doc. M. Preta

Servizio  DI 
PSICOLOGIA 
SCOLASTICA                

Dott. C. Palmentieri
Servizio di mediazi 

one culturale e 
sociale                        

( Sportello amico e 
counselling)                 

Prof. Fiorentino

Servizio di raccordo 
con EE.LL.                           

F.S. Loredana Rea

Servizio di 
Consulenza Legale 
dott.ssa E. Picaro ( 
su appuntamento e 

su  richiesta

Gruppo GLHI Preta-
Pezzella-Marinelli .  
Rappresentante dei 

genitori

Servizio di 
monitoraggio e 
controllo della 
dispersione F.S.  
M.Luce Pelliccia

Servizio 
integrazione alunni  
diversamente abili 

F.S. Pezzella R

Servizio di 
consulenza alla 

mediazione 
familiare                      

( orientamento)
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INTRODUZIONE 

 
Il Centro Servizi nasce verso la metà degli anni ’90  per volere del Dirigente 
Scolastico, dott.ssa Silvana Abete,  come  Sportello di ascolto finalizzato alla lettura 
delle problematiche del territorio e alla riduzione del disagio scolastico.  
Con gli anni la struttura ha subito molte trasformazioni ed ha ampliato 
notevolmente le aree di intervento, fino a diventare, nel 2006,  "Centro Servizi", una 
struttura che orienta e promuove un’interfaccia tra la realtà interna della scuola e 
quelle  territoriale, regionale ed europea. 
Per la complessità dell’organizzazione interna, si avvale di un coordinamento interno 
curato dalla docente Preta Mariarosaria, con l’obiettivo di pianificare ed orientare le 
azioni di tutti gli esperti (psicologo, counsellor, mediatore sociale, mediatore 
culturale, coach e funzioni strumentali) che, mediante una sinergia di intenti e piani 
operativi,  hanno il controllo delle attività e dell’intera organizzazione del Circolo. 
Il Centro persegue una serie di finalità, che possono essere così sintetizzate:  

 analisi dei bisogni dell’utenza; 

 definizione di percorsi integrativi per il recupero del disagio, delle situazioni a 
rischio e della dispersione;  

 ricerca azione sulla problematica “formazione professionale per gli adulti del 
CTP e della formazione/informazione di genitori, docenti e personale ATA. 

Il Centro Servizi opera mediante un suo sportello,  attivo da  ottobre  a  maggio,  
attraverso attività codificate e calendarizzate e garantisce una serie di servizi per i 
due plessi in cui sono coinvolte le varie  figure afferenti all’intero coordinamento. 
 

ATTIVITÀ  FUNZIONALI  DEL  CENTRO SERVIZI 
COORDINAMENTO 

Dirigente Scolastico 
 

e su mandato 
 un docente interno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Coordinamento dell’intera struttura  

 Coordinamento dei progetti interni al Centro 
Servizi 

 Raccordo con le scuole del territorio 

 Collaborazione con gli Enti territoriali ed il   
Comune di Casavatore Collaborazione al 
raccordo  per  i Corsi serali della Provincia di 
Napoli 

 Coordinamento gruppo H 

 Documentazione e archivio degli atti prodotti 

 Banca dati informatizzata su piattaforma 
della scuola 
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PROGETTAZIONE 
 
 
 
 
 

Pianificazione e rendicontazione di tutte le attività 
funzionali a cura delle varie figure afferenti alla 
struttura, ognuna per l’area di intervento specifica. 

RACCORDO CON L’ESTERNO 

RACCORDO con: 

 Enti territoriali  

 Comune di Casavatore 

 SCUOLE DEL TERRITORIO e comuni viciniori 

 Scuole secondarie di 2° grado per attivazione 
di Corsi serali della Provincia di Napoli 

 ASL 

 Servizi Sociali 

 Provincia 

 Regione 

 Università 
 

DOCUMENTAZIONE  

Stesura di atti, informative, circolari, modulistica e 
documenti, per rendere operativa la struttura nelle 

singole fattispecie.  

 
 
 
 

I SETTORI DEI SERVIZI DEL   CENTRO SERVIZI 
SETTORE  

GRUPPO H 
All’interno del Centro Servizi opera il GLHI (Gruppo 
di Lavoro di Istituto per l’Handicap). Esso  è un 
organo collegiale che si caratterizza per gli interventi  
finalizzati alla concreta integrazione degli alunni 
diversamente abili. Al suo interno operano docenti, 
operatori dell’ASL NA3 e una rappresentanza dei 
genitori. 
In virtù della pluralità dei partecipanti, può: 

 sollecitare nuove iniziative per stabilire 
collegamenti con i servizi; 

 collaborare alle iniziative educative e di 
integrazione previste dal piano educativo 
individualizzato dei singoli alunni (legge 
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104/1992 art. 15  comma 2); 

 favorire e collaborare alle iniziative del GLH; 

 favorire il recupero e l’integrazione attraverso 
azioni specifiche. 

SETTORE PSICOLOGIA SCOLASTICA     
DOTT.SSA 

PALMENTIERI                                                                              

Tale settore utilizza strategie per promuovere nei 
docenti competenze per la gestione del disagio, 
promuovere lo sviluppo, l’autonomia e la 
valorizzazione delle risorse personali negli utenti 
adulti e favorire la consapevolezza e la gestione 
degli  stati emotivi negli alunni. Il modello di 
psicologia scolastica proposto, ipotizza strategie 
che siano meno centrate sul singolo e più 
sull’interazione tra singolo e gruppo classe, tra 
gruppi classe e organizzazione scuola, tra scuola e 
territorio. 

 

SETTORE DISPERSIONE E DISAGIO 

Il settore cura la prevenzione dei fenomeni 
inerenti la dispersione scolastica e il disagio 
attraverso il monitoraggio e il  contenimento di  
problematiche quali: la frequenza irregolare, l’ 
evasione, le fobie scolari, ecc , con attività di 
verifica e controllo dei casi segnalati.  

SETTORE 
PSICOLOGIA  
ALLA SALUTE 

L’educazione alla salute, nella scuola, rappresenta 
il punto cardine ed ha come finalità privilegiata la 
promozione del concetto di salute inteso come 
benessere fisico, come situazione sociale e 
culturale confortevole in cui la crescita individuale 
si traduce anche in maturità civile (benessere bio-
psico-sociale) 

COUNSELLING 

Il counselling è un approccio che mette in 
condizione gli “utenti” di sviluppare una maggiore 
consapevolezza del proprio agire e di strutturare 
delle abilità per affrontare problematiche di 
carattere professionale e/o personali.  

SERVIZIO DI CONSULENZA FAMILIARE 

Settore predisposto per supportare le 
problematiche familiari che incidono sui livelli di 
apprendimento.  
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PROGETTI CONNESSI AL CENTRO SERVIZI
17 

ATTIVITÀ FINALITÀ 

 
 

LABORATORIO 
AFFETTIVO 
EMOTIVO 
Dott.ssa 

Palmentieri 
Esperto esterno 

Laboratorio interattivo in situazione. Progetto sviluppato su due 
classi campione per il contenimento e la gestione dei disagi e 
delle ansie negli alunni; finalizzato all’incremento di risposte 
emotive , adeguate alle diverse circostanze.  
Condotto da un esperto esterno che utilizza strumenti relativi 
all’educazione emotiva  quali test somministrati in entrata e in 
uscita per la rilevazione delle problematiche e dei risultati 
ottenuti. 

 
PROGETTO  

LEGGE 39/85 

Progetto regionale  di controllo della dispersione scolastica e del 
disagio nell’ottica di una prevenzione più ampia relativa alla 
legalità – finalizzato a contribuire alla lotta alla criminalità 
organizzata anche sul piano educativo. 

SUPPORTO AL 

PROGETTO 

CONTINUITA’ 

Supporto, per settori di competenza (dispersione e disagio, 
psicologia scolastica, alunni diversamente abili), al progetto 
finalizzato ad orientare il passaggio degli alunni da un ordine di 
scuola all’altro. 

 
 

MODALITÀ DI APPROCCIO AL CENTRO SERVIZI18 

 
I servizi del Centro sono aperti a tutti gli utenti del 1°CIRCOLO (genitori, alunni e 
docenti della Scuola dell’Infanzia, della  Primaria, del  CTP-Eda e al  personale ATA). 
Ad ogni inizio di anno, il coordinamento attiva una prima fase di pianificazione  per 
il funzionamento dell’intera struttura con: 
 

 Strutturazione progetto del Centro servizi nelle sue finalità nonché nei suoi 
singoli settori 

 Pianificazione, organizzazione e gestione delle attività del Centro 
 Condivisione e coordinamento delle modalità organizzative-operative-

strumentali dei diversi settori 
 Individuazione dei tempi e delle modalità di verifica di tutti i settori sia in 

ingresso che in itinere e finale  

                                                             
17

  Delibera del Consiglio di Circolo del 28/6/11  e del Collegio dei docenti del 27/6/11 

 

 
18

 Delibera del Consiglio di Circolo del 28/6/11  e del Collegio dei docenti del 27/6/11 
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 Raccordo con i diversi servizi attivati: psicologia scolastica, dispersione - 
rischio sociale e disagio, integrazione alunni diversamente abili 

 Raccordo con i coordinatori di interclasse 
 Raccordo con i servizi territoriali quali l’ASL, l’Ente Comune, le Associazioni di 

Volontariato, la Parrocchia 
 Condivisione orario degli operatori interni del Centro Servizi 

 
Il Centro Servizi funziona con un orario interno e, per appuntamento in orario 
antimeridiano.  
Su appuntamento si può richiedere, per attività di counselling rivolto ad utenti 
adulti, consulenza pomeridiana : 

 al counsellor Fiorentino Rosaria - per utenti interni 
 telefonando al centralino della scuola (081/7316637) e chiedendo di  un 

referente del Centro Servizi  - per utenti  esterni 
Considerata la mole di lavoro, l’attività viene disciplinata secondo delle priorità ed 
entro un certo periodo concordato con i referenti interni del Centro servizi.  
Per lo specifico si rimanda al sito www.circolocrocecasavatore.it  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.circolocrocecasavatore.it/
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SETTORE RICERCA E FORMAZIONE19 

 
Con l’autonomia scolastica e la relativa necessità di migliorare l’offerta formativa, 
con le continue richieste della realtà sociale che gravano sulla scuola e che 
richiedono maggiore competenza e specificità, è orientamento di questa Dirigenza la 
ricerca e la formazione in servizio. Non c’è processo educativo senza spirito di ricerca 
e non c’è crescita senza formazione continua per la vita professionale. Per chiarezza 
diciamo che quando parliamo di ricerca ci riferiamo non solo al singolo docente 
quanto alle figure di riferimento e alle funzioni strumentali che, ognuna nello 
specifico, conduce  coordina ed è resp.le di un settore dove le competenze vanno 
limate e arricchite per consentire la crescita collegiale. Per formazione intendiamo 
la strutturazione di percorsi che da un lato contribuiscono a ciò e dall’altro sono 
soluzioni aperte per rispondere al diritto dovere dell’aggiornamento di chiunque 
lavori in questa istituzione. Tale settore si articola in una serie di progetti. 

PROGETTI CONNESSI AL SETTORE RICERCA
20

 
 

ATTIVITÀ FINALITÀ 

GRUPPO 

 
RICERCA E 
STUDIO 
 

Analisi e approfondimento delle strategie didattiche 
alternative: percorsi specifici – didattica laboratoriale – la 
didattica sulla comunicazione e l’uso delle tecnologie 
multimediali. Monitoraggio di tutte le sperimentazioni in  
atto. Ogni anno il progetto è ristrutturato su esigenze 
specifiche. 
Coordinatori: Loredana Rea  Mariarosaria Preta  
Membri di supporto: coordinatori di interclasse 
 

 
 

Documentazione 
Burocratica e 
didattica on line  
 

Progetto pilota Pince 2 (la metodologia di Project Management PRINCE2 ) 

Settore specifico per l’archiviazione e la documentazione sia 
burocratica sia del Giornale docente online. 

 
 
                                                             
19

 Delibera del Consiglio di Circolo del 28/6/11  e del Collegio dei docenti del 27/6/11   
20

 Delibera del Consiglio di Circolo del 28/6/11  e del Collegio dei docenti del 27/6/11   
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GRUPPO 
PROGETTAZIONE 
STABILE 
 

 Il progetto prevede la costituzione e formazione di un 
gruppo per la progettazione esterna. Progettazione che si 
apre alle iniziative promosse da Enti specifici quali il MIUR –
Ufficio scolastico Regionale e Provinciale – INDIRE –
Comunità Europea etc, le quali al di là delle indicazioni 
generali, richiedono specificità con relativa modulistica, 
documentazioni ed informazioni, allegati vari ed inoltro 
anche on-line. 
Il Dirigente avrà il compito di formare un gruppo che tende 
a specializzarsi in compiti e ruoli che consentano la 
documentazione – l’elaborazione e stesura – 
l’informatizzazione – l’archiviazione dei progetti. Il tutto 
seguendo le indicazioni generali. 
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LA FORMAZIONE 
 

CORSO ECDL (CERTIFICAZIONE INFORMATICA EUROPEA) 
Finalizzato al conseguimento della certificazione della patente europea con 

corsi ed esami in sede. 
Destinatari: tutti i docenti della scuola e utenti esterni 
Modalità: attività di informatica su personal computer a vari livelli con 
programmi specifici del pacchetto Office 

CORSI DI ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA  
SONO MESSI A DISPOSIZIONE DI TUTTI I DOCENTI DELLA SCUOLA MODULI FORMATIVI 
0%2 ,ȭ!,&!"%4)::!:)/.% ).&/2-!4)#! 

 

CORSO DI INGLESE (CertificazioneTRINITY) 
Destinatari: tutti i docenti della scuola – utenti interni ed esterni. 
Modalità : lezioni ed esercitazioni di conversazione in Lingua inglese con 

docente di madre lingua esami e certificazioni. 

 
CORSO DI SPAGNOLO (Certificazione Cervantes) 
Destinatari: utenti della scuola 
Modalità: lezioni ed esercitazioni di conversazione in Lingua spagnola con docente 
di madre lingua esami e certificazioni. 

 
 

CORSI DI AGGIORNAMENTO 

o Ruoli formali e informali del docente - formazione e auto-formazione on line 
o Didattica delle discipline e comunicazione 
o Didattica e multimedialità 
o Formazione Neurolinguistica 
o Corso di Prevenzione del Rischio per docenti e genitori 
o Corso sulle modalità di gestione della privacy 
o Formazione delle figure sensibili in base al decreto legislativo 81/2008 

Destinatari: tutti i docenti interni e neoimmessi in ruolo – genitori e personale 
ATA 

Modalità: formazione in seduta plenarie o per gruppi e contatti on-line mediante 

blog 
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DECRETO LEGISLATIVO N. 81 DEL 2008 (EX LEGGE 626) 
FIGURE SENSIBILI 
Implementazione e certificazione della Qualità ISO 9000 
Destinatari : tutti i docenti con nomina sulla sicurezza 
Modalità : organizzazione presso altre sedi 
 

 
 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO STRESS LAVORO CORRELATO 
Destinatari: tutti i docenti della scuola 

 Modalità: somministrazione di questionari, restituzione dei dati emersi e 
discussione. 
 

 
 
 
L’organizzazione dei corsi e la strutturazione dei gruppi sarà affissa all’albo della 
scuola e resa pubblica nel sito www.circolocrocecasavatore.it e trasmessa (previo 
calendario) su monitor interno a circuito continuo. 

 
Delibera del Consiglio di Circolo del 28/6/11  e del Collegio dei docenti del 27/6/11   

 
 
 
 
 
 

Prince2 
METODOLOGIA DI PROGETTAZIONE IN SITUAZIONE CONTROLLATA 
Destinatari: tutti i docenti che sviluppano progetti e i gruppo operativi di 
progetto (tutti i docenti interessati) 
Modalità: attività sulla conoscenza del metodo di progettazione in 
situazione controllata e sue applicazioni in situazioni progettuali 
(http://www.qrpc.net) 

http://www.qrpc.net/


49 
 

PROGETTI EUROPEI21 
 
 

La progettazione dei piani integrati segue sia le linee di indirizzo di cui al 
presente POF, sia la programmazione didattico laboratoriale presentata e 
delineata dal Collegio dei docenti. Pertanto tutti i moduli didattici seguono quale 
priorità: 

 competenze digitali; 

 didattica laboratoriale; 

 consolidamento e sviluppo dei linguaggi tutti; 

 utilizzo delle tecnologie nell’ordinarietà dell’atività di 
insegnamento/apprendimento. 

 

 

Con lõEuropa investiamo nel vostro futuro 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

Unione Europea 
Fondo Sociale Europeo 

P.O.N. 
"Competenze per lo 

sviluppo" 
"Ambiente per 

l'apprendimento” 

Ministero della Pubblica 

Istruzione 

Dipartimento per la 

programmazione 

Direzione Generale per gli 

Affari Internazionali 

Ufficio V 

1° Circolo Benedetto Croce 

di Casavatore Napoli 
 

 

 

 

 

 

 
 

                                                             
21

 Delibera del Consiglio di Circolo del 28/6/11  e del Collegio dei docenti del 27/6/11 
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a.s. 2011/2012 
 
 
 

 
 

 

Titolo del 
modulo 1 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Alunni 
partecipanti 

Tipologia 
dei 
destinatari 

Grow 
together 

 

Gennaio 
2012 

Giugno 
2012 

50 

 Intera classe Da definire 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor e Coordinatore -     incarichi da conferire 

 
 
 
 

 
 

 

Titolo del 
modulo 2 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Alunni 
partecipanti 

Tipologia 
dei 
destinatari 

Grew 
together 

 

 

Gennaio 
2012 

Giugno 
2012 

30 Intera classe Da definire 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor e Coordinatore -     incarichi da conferire 

 
 
 
 

 

CORSI MISURA C OBIETTIVO 1  
Corsi per ALUNNI  

 

 
 
 

Titolo del 
modulo 3 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Alunni 
partecipanti 

Tipologia 
dei 
destinatari 

Metodo 
scientifico e 

sperimentazio
ne 

 

Gennaio 
2012 

Giugno 
2012 

30 Intera classe Da definire 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor e Coordinatore -     incarichi da conferire 
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Titolo del 
modulo 4 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Alunni 
partecipanti 

Tipologia 
dei 
destinatari 

La logica nei 
numeri e 

nelle parole 
 

Gennaio 
2012 

Giugno 
2012 

30 Intera classe Da definire 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor e Coordinatore -     incarichi da conferire 

 
 
 
 

CORSI MISURA F OBIETTIVO 1  
Corsi per ALUNNI  

 

INTERVENTI PER PROMUOVERE IL SUCCESSO SCOLASTICO PER LE SCUOLE DEL PRIMO 

CICLO 
 

 

 

 

 Titolo del 
modulo 1 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Alunni 
partecipanti 

Tipologia 
dei 
destinatari 

Ritmo, suono e 
movimento 

 

Gennaio 
2012 

Giugno 
2012 

30 Intera classe 
Alunni 

classi terze 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor e Coordinatore -     incarichi da conferire 

 
 
 
 
 
 
 

 

Titolo del 
modulo 2 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Alunni 
partecipanti 

Tipologia 
dei 
destinatari 

Ecologia e 
media 

 

Gennaio 
2012 

Giugno 
2012 

30 Intera classe 
Alunni 

classi terze 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor e Coordinatore -     incarichi da conferire 
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Titolo del 
modulo 3 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Alunni 
partecipanti 

Tipologia 
dei 
destinatari 

Cultura e 
gestione del 

rischio 
 

Gennaio 
2012 

Giugno 
2012 

30 Intera classe 
Alunni 

classi terze 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor e Coordinatore -     incarichi da conferire 

 
 
 

 
 
 
 
 

Titolo del 
modulo 4 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Alunni 
partecipanti 

Tipologia 
dei 
destinatari 

Le tecnologie 
nell'apprendi

mento 
 

Gennaio 
2012 

Giugno 
2012 

30 Intera classe 
Alunni 

classi terze 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor e Coordinatore -     incarichi da conferire 

 
 
 

 Titolo del 
modulo 5 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Alunni 
partecipanti 

Tipologia 
dei 
destinatari 

Il percorso 
delle 

emozioni 
 

Gennaio 
2012 

Giugno 
2012 

30 Intera classe 
Alunni 

classi terze 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor e Coordinatore -     incarichi da conferire 

 
 
 

 
 

Titolo del 
modulo 6 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Alunni 
partecipanti 

Tipologia 
dei 
destinatari 

Dimmi chi 
vuoi essere 

 

Gennaio 
2012 

Giugno 
2012 

30 Intera classe 
Alunni 

classi terze 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor e Coordinatore -     incarichi da conferire 
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-  

CORSI MISURA F OBIETTIVO 1  
 Corsi per GENITORI  

 

 

 
 

 
 

 

Titolo  
 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Partecipanti Tipologia 
dei 
destinatari 

Comunicazione 
Reciprocità  
Convivenza 
democratica 
 

Gennaio 
2012 

Giugno 
2012 

30 15 Adulti 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 

 

 

 

CORSI MISURA  G OBIETTIVO 1  
Corsi per UTENTI CTP -EDA  

 
 
 

 

 
 

 

Titolo  
 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Partecipanti Tipologia 
dei 
destinatari 

L'inglese 
per 
comunicare 
ed inserirsi 
nell'attività 
lavorativa 
 

6 
Febbraio 
2012 

7 Giugno 
2012 

120 

15 Adulti 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 
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Titolo  
 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Partecipanti Tipologia 
dei 
destinatari 

Verso 
l'ECDL 

10 
Ottobre 
2011 

10 
Giugno 
2012 

60 15 Adulti 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

Titolo  
 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero
di 
ore 

Partecipanti Tipologia 
dei 
destinatari 

Le forme 
letterarie: 
il teatro ed 
il costume 

16 
Gennaio 
2012 

21 
Giugno 
2012  

120 

15 Adulti 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

Titolo  
 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Partecipanti Tipologia 
dei 
destinatari 

Uno dos 
tres ... 
van!   
 

13 
Febbraio 
2012 

4 Aprile 
2012 

120 15 Adulti 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 
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CORSI MISURA G OBIETTIVO 1  

Corsi per adulti privi di qualsiasi abilità digitale 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

Titolo  
 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Partecipanti Tipologia 
dei 
destinatari 

Alfabetizza
zione 
informatica  

08/11/2011  30/04/2
012  

60 
15 Adulti 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Titolo  
 

Data 
inizio 
corso 

Data 
fine 
corso 

Numero 
di 
ore 

Partecipanti Tipologia 
dei 
destinatari 

L'informatica 
ed internet 
nella vita 
lavorativa 

4/11/2011 30/04/2012  60 

15 Adulti 

Docenti esperti esterni   incarico da conferire 

Tutor -     incarico da conferire 

 

 

 

 

 

 

 



56 
 

PROGETTI  NAZIONALI  REGIONALI 

PROVINCIALI  E  DI CIRCOLO22 
 
 
 
 
 

 

 
 

Il Collegio dei docenti ha deliberato di affidare al Gruppo di progettazione stabile 
l’incarico di presentare progetti , a livello nazionale, regionale e provinciale, 
purché siano coerenti con le linee di indirizzo del POF  e con i bisogni formativi 
dell’utenza. 
 
 
 
 

Progetti nazionali 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

Ministero dell'istruzione  
dell'università e della Ricerca 

 
1° Circolo Benedetto Croce 

di Casavatore Napoli  

 

Sono tutti quei progetti finalizzati all’ampliamento dell'offerta formativa delle 
istituzioni scolastiche ed alla valorizzazione delle specificità territoriali,  al successo 
formativo e alla diminuzione dello svantaggio scolastico. 
Progetti già attivati nella nostra scuola: 
 

Progetto Scuole Aperte 

                                                             
22

 Delibera del Consiglio di Circolo del 28/6/11  e del Collegio dei docenti del 27/6/11 
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Progetti regionali 

 
 

 
 

Regione Campania 
 

 
 
 
 
 

Ministero dell'istruzione 
dell'Università e della Ricerca 

 

 
1° Circolo Benedetto Croce 

di Casavatore Napoli 
 

 
I progetti finanziati con i fondi regionali permettono di organizzare attività coerenti 
ai bisogni formativi rilevati, sono centrati sui bisogni dell’alunno ed hanno come 
obiettivo quello di offrire percorsi educativo-didattici personalizzati di 
apprendimento, che favoriscano l’acquisizione di competenze e riducano le 
differenze culturali ri-promuovendo la frequenza scolastica e il ben-essere a scuola. 
 
 
Progetti già attivati nella nostra scuola: 
 

Progetto anticamorra L.39 

Progetto Scuole a rischio 

Progetto di attività motoria 

Progetto Crescere Felix 

 
 

Progetti provinciali  

 

 
 

Provincia di Napoli 
 

 
 
 
 

 
Ministero dell'istruzione 

dell'Università e della Ricerca 
 

 
 

1° Circolo Benedetto Croce 
di Casavatore Napoli 

 

 

La nostra scuola aderisce a tutte le iniziative strutturali e laboratoriali proposte 
dall’Ente. 
Progetti già attivati nella nostra scuola: 
 
Laboratorio musicale 



58 
 

Progetti di circolo 
 

 
 
 
 
Ministero dell'istruzione 

dell'Università e della Ricerca 

 

Insieme per il futuro 

 
 
 
 

1° Circolo Benedetto Croce 
di Casavatore Napoli  

 

 
 

Il  Progetto di Continuità Educativa nasce dall’esigenza di garantire il diritto 
dell’alunno ad un percorso formativo organico e completo che “tenga conto delle 
sfaccettature della sua personalità e delle sue capacità, per trasformarle in vere e 

proprie competenze” (Indicazioni Nazionali allegato D). 
 

L’istanza della continuità educativa, affermata nei Programmi della scuola primaria, 

in quella secondaria di I grado e negli Orientamenti della scuola dell’infanzia, investe 

l’intero sistema formativo di base e sottolinea il diritto di ogni bambino e di ogni 

ragazzo ad avere un percorso scolastico unitario, organico, integrato e completo che 

valorizzi le competenze già acquisite, che riconosca la specificità e la pari dignità 

educativa di ogni scuola e che si ponga come obiettivo primario l’attenuazione delle 

difficoltà che spesso si presentano nei momenti di passaggio tra i diversi ordini di 

scuola. Il I Circolo “B. Croce”, mediante momenti di raccordo pedagogico, curriculare 

e organizzativo tra i vari ordini di scuola, promuove la continuità del processo 

educativo, condizione essenziale per assicurare agli alunni il positivo raggiungimento 

delle finalità dell'istruzione obbligatoria, delle conoscenze e abilità. 

Al fine di realizzare concretamente la continuità educativa viene sistematicamente 

approfondita la conoscenza reciproca, la problematizzazione e la progressiva 

armonizzazione delle strategie didattiche e degli stili educativi, attraverso una rete 

comunicativa, capace di coinvolgere gli alunni, gli insegnanti dei diversi ordini 

Dirigenti Scolastici, con lo scopo di:  

 Garantire il diritto degli alunni ed un percorso formativo organico e  completo 

 Promuovere lo sviluppo articolato e multidirezionale dei bambini i quali, pur 
nei cambiamenti  evolutivi e nelle diverse istituzioni  scolastiche, costruiscono 
la propria identità 

 Promuovere e favorire un clima positivo e di benessere, mediante l’esperienza 
e la conoscenza, nel passaggio fra i diversi ordini di  scuola 

 Prevedere e agevolare un positivo e motivato inserimento per ogni  bambino 
e bambina 



59 
 

 Promuovere interazioni tra i due contesti educativi 

 Programmare in modo coordinato obiettivi, itinerari, strumenti di 
osservazione e di verifica 

 Attuare un interscambio docenti/alunni. 
 
 
 

PROGETTO SPECIALE MUSICA
23

 

Il progetto nasce dall’esigenza di realizzare, attraverso il supporto 
dell’ASOCIAZIONE MOZART, un percorso didattico-musicale inteso come 
attività che si deve collocare al centro di una progettazione complessa della 
musica sperimentale sia in termini organizzativi che didattici e metodologici. 
L’esigenza, per tutti gli alunni coinvolti,è quella di individuare un nuovo 
settore di studi musicali orientabile sia nel senso dell’analisi musicale, che 
nasce da una potenziata didattica dell’ascolto attivo e partecipativo , sia nel 
senso dell’acquisizione di una pratica strumentale a fini non necessariamente 
strumentalizzanti. Il percorso sarà attivato previo richiesta dei genitori  
Destinatari: tutti gli alunni della scuola 
Tempi: Ottobre-Maggio 2012   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                             
23

 Delibera del Consiglio di Circolo del 28/6/11  e del Collegio dei docenti del 27/6/11 
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PROGETTI DI RETE 
 

Diploma in rete 

Grazie ad un protocollo d'intesa con l' Istituto "De Santis" di Napoli, l' Istituto 
Filangieri di Fratta Maggiore e con l' Istituto Torrente di Casoria  è offerta ai nostri 
utenti la possibilità di proseguire il proprio percorso formativo oltre il diploma di 
scuola media. 
 Essi, infatti, potranno seguire moduli specifici di formazione riuscendo anche a 
conseguire il diploma di scuola secondaria superiore, attraverso un percorso 
unitario, sempre all' interno del CTP, fatto di continuità organizzativa e formativa, 
sperimentando un modello di accoglienza permanente di sicuro effetto benefico. 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

Titolo del progetto 
Diploma in rete - In collaborazione con l' Istituto Filangieri di Frattamaggiore 

 
Data inizio 
 corso 

Data fine corso Partecipanti 
 
Tipologia dei 
destinatari 

Ottobre Aprile 12 
Giovani adulti 

ed adulte 

Italiano 10 ore  
Inglese 10 ore  
Matematica 10 ore  
Altre figure coinvolte: Tutor Gruppo operativo di progetto - 
Responsabile del Coordinamento -Assistente amministrativo  

 

 

 

 

 
 

 

Titolo del progetto 

Diploma in rete - In collaborazione con l' Istituto Torrente di Casoria  

Data inizio 
corso 

Data fine corso Partecipanti 
Tipologia dei 
destinatari 

Ottobre Aprile 20 
Giovani adulti 

ed adulte 

Italiano 10 ore  
Inglese 10 ore  
Matematica 10 ore  
Altre figure coinvolte:Tutor Gruppo operativo di progetto 
 Responsabile del Coordinamento -Assistente amministrativo  
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Titolo del progetto 
Diploma in rete - In collaborazione con l' Istituto Torrente di Casoria 

 
Data inizio 

corso 
Data fine corso Partecipanti 

 
Tipologia dei 
destinatari 

Ottobre Aprile 20 
Giovani adulti ed 

adulte 

Italiano 10 ore -  
Inglese 10 ore -  
Matematica 10 ore -  
Altre figure coinvolte:Tutor - Gruppo operativo di progetto - 
Responsabile del Coordinamento -Assistente amministrativo  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


